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dèi "Jioiatì 'rCristiteitiii• Ér' nàiiS è;' lin • ae"-'̂  
grèfe •p!Jii:'ptìr: itóssupoi:'pHè;^^^^ 

'smo: s|/à; mea^o :él ^SBTviiaip-fàéU^ 
soiieria.t I èapi del sòcialismo/mltalis 
e %11'éaterò •' sotto'faiichié' i'̂  liii; attivi 
fràmaBBoni; B la prò va,.,cKe, nessuno 
può negare, s taùn questo: ^oheMmìtìrì 
tre una volta il socialismo rispettava 
la religione e r i otìcupàyst sólo del,bo-
nessére d^L,proletariato^i adessojion:si 
occupa ftuasi più del proletariato; e 
combatte aisiiada: ti-àttai Gestì; GyistOj 
la sua òiiiesàr ìa;'fedei ; neij fiùoi iiisor 
gnamenti 6 nel suo óulto., - ,v ; 

Ebbenei^quailé ' SI il programma — 
, dirèniò' iniiiitìLC»' -r̂  dèlia Miaìssoiiéria 
per arrivare alla, completa, diatruzionè. 
dei cristianésimo.? :Lo ha ; raccolto; da­
gli atti stèssi 'della Massoneria un gior-

: nà,le àntiòlènqale, Wf^mèeild'cài-'^o-i 
:rÌ0.;^c<Àpy.^.r'^'f •:%::, ,!•.';,-•••<•,.•:'• ^i-'^^ 

1. Non piiiiL^batteginiò del fanciulli,:; 
ma ';MnÌ;fcèriin:0mà •• óW 

2. Non_, più la prima Gomunione.mà 
i baili misti • t ra fanciulli e ! fanpiiille. 

'è ; .Non giimàtritìipnfc,religioso,-J^^ 
il, libero amore e la legge .del-'divorzio.; 

4. Non più sacramenti ai malati ed 
ai ffioribondì;- ma la gitardla in'alsoiiica. 

,•dóì^:«;s!|)idàrii»•. ,,,;,•,,' ,•',,' ^r:.--'-
"5fijÉ^ri!|!erali'0 e cremazione.,,:, 

:,|;Jf^J§gijple;^neutre miste;,pe* assuefare/ 
;• 'Jf : yll^llijì*:' iè' ,• -'ragazze;' :•- a l f̂iltuiro.V.̂  '1 î  
j ^ i^^^ | fee , ;e / r ibe l la rs i , alla'à'tòltè^zza"!?), 
3fldèjrt^udOTè:.''ànsegnatò,':d.4:,^t^ 

.scltìtOjie degl'ii^ègnanfi orB(iànti''dà;lie 
•• •soHai^^/,,;,'';''v';'::;,. :;'••, 7 v; ,•';''•' , , i / ' ' : . : . ' . ' • ' 

:' SJ/SjÒristi^uiz^are;! pòpoli !cO|n; ogni, 
mezzol' ma sopratutto strangolando^ il 
oattolicìsmo a poco a poco, ógni anno, 
con leggi contro il"òlèro e venir «ino 
alla ohms'u'rà delle ehiese. ' ! ' . '' 
• 9. Sopprimere tutte le congregazioni 
religiose per rubare i loro .beni e tutto 
il patrimonio ecclesiastico per iservirè 
a scopo ma,^sQnico. ;, " ; • ,. 

10. Scristianizzàre, tutte le;opere pie 
• e tutte le opere di beneficenza e pren-, 

dere l'amministrazione delle une e delle 
altre per servirsene; per la società mas­
sonica, detta il soccorso fraterno. , ,' 

11.: Querrài senza tregua. alUaziona 
sacerdotale è abolizione del ministro 
del culto. ; ' .[/.; ,; 

• . ,, 12. .Oomniemorare uomini : ed avve­
nimenti il cui ricordo serve d i propa­
ganda: cóntro la Chiesa é contro le 
istituzioni e venire còsi all'abolizione 
del calenda.rio.cristiano, e alla .forma­
zione d i u n calendàrio civile. ; , 
• Questo l'empio ' programma della; Mas­
soneria, accettato anche dal socialismo. 
E non lo vediamo noi ogni giorno méstìo 
in pratica? Quando gli 'anticlericali 
non vigliono battezzare;i loro figli: 
quando ,non li mandano alla chiesa pel 
catechismo; quando domandano il di­
vorzio e non fanno il matricaonio reli­
gioso ;, quando introducono il barbaro, 
sistema di bruciare i cadaveri ; quando 
non permettono al prete di avvicinarsi 
ai moribóndi e li lasciano morìresenza 
sacramenti ; quando fanno tanto chiasso 
per un funerale che dicono civile-; 
quando fanno commemorazioni di Gior­
dano Bruno, di Arnaldo da Brescia e 
di altri uomini che furono nemici della 
Chiesa ; quando invocano leggi contro 
i frati e le monache ; quando suscitano 
gU scandali clericali ; quando doman­
dano la scuola senza religione e via 
dicendo: questi anticlericali non fanno 
che .mettere in pratica il progi-am na 
della Massoneria. E' la distruzione del 
cristianesimo che si vuole. ; Ecco tutto, 

i; •<tt)jpolOi't':tóggi',";6''4!!Ìpàra^ 
CÓioioè^è • gli •^8pÓ|̂ i;;"SeiÌÌa;:]yia^Mì|jf ia;^; 
'a:,;Ci|ai5jafterla5Ìn/,tutt6J;,;lè,^ 

'||'stìhii:lei^|ilII'tìp?éH^^ 
; i ' / , . ,v i ;^: ' : . . ' , ; ' : ' : ; ; ; i / -^ . ; ! : ' ' ,>: ' / , , /p i ; ;"; !';,.';.i^:;;;;';:,.,:;. 

,;;Hoietto,l'articolo ;iiìfornO;ali:Ì'ret8i:oha' 
hi.'il diritto,di '̂ i't̂ erev óomahaiìaVoratÓi^i; 
di;.qualsiasi iinestiére :(Ìobfeléniò : vivere del-
.poptló', lavóro;: :;:.' ••.;• 
_, Il Prete; dopo i lunghi annidi studio hâ  
il ; ̂ diritto ;di: avere, ;da ooldto ohe • egli' 
serve,.: il viitò neeeésario. Se il lavoratore 
ol'industrìale'oooUpito nei suo lavoro 0; 
nel auo'ttaffloo, pel -bene, del corpo, noni 
può aoddisfarè'alle esigenze deirànimà, è 
giusto< ohe, ; pensino al Éostèntamènto dei' 
Óorpo di^oluiohe si oOoupa del ;6eaè della 
-lorosanici.;'- • -,' '--• ;.-:-;'---'--•;:•;-'•-;.• 
j Mentre iioì, lavoratori tante volte^alzan-
dooi, la,: ; matti na;, 0 mettendoci. a .riposo là; 
sera aìamp ;iiupossitìilitati a reOitare lapré-
ghiera ,di; ringraziamBnlo;ja quei Bió ohe;; 
ei;;dà:;la luoe è i l vitto; ,è iisaoòrdotesta-; 
bilitO;;:iìai Dio a questo ufflóio;-ohe; OoUe of­
ferte;; dèi fedéli j vive la; vita di preghiera 
anólie .per loro. '- '":'..:.•'•.• ,-,,;-
: .B.se,;:'oome tanti, àiooni),;il;prete per: 
viveretdovessB, darsi al ,lavorò; manuale, : 
Ohi,si;,prendófà là:;Oura dei- malati, delle' 
|a6re, funzionij^S^ello:. studiòdèlle :soienze; 
saore.. per la . predioazione,; il' iatruHóne :6 
la;;ùOnfeSsione,; ohi; andràja'oonfortàrel'in-
feiioe - ohe, langue, éUl letto di.<jóiorté f. / , 

Ma.gli: evoluti; vórrebbéìo .tàgiiar i vì-
verì;,al<,isacerdote, ,i)nde; sopprimerlo, rei., 
aver;'agio-di ; vi vere ima i vita, animalesoà,} 
senza un./richiamo da parto dì nessuóo ai 
preoettiJdella. inorale.; / " ; • ; , ; ' • ' ' ; 
'i; Quésto ;W:vSÓtitto, a Sproposito ; di; oegti 
lOgliettini -ohe'.corrono in, Frinii ;dioendó 
Ogni sorta di imposture óon.tro il prete .od. 
il suo ministero. I-.oftttolioi sappiano ri­
spondere. '. - ; 

.Zuòlnaysetenibre 190,9., • .'i ,';' 
; . : , \ t'eniigtante.iJim/ipr&òpo./,/^ 

.'- '-';;^Vl|:,:;|>0lpi;'-ìa<»rtì.^'v;% 
: I due punti estrèmi 'dèlia/terra;: ai'olii i-;; 
mano/p.oK.'''polo'nórd;è:polo sud. Per :quanti 

arrivare;' a; questr due ; yoli, - non mai ' potìBX= 
bile/di raggiùngerli; poiòhè' si (Jevò.nó tra­
versare mari e regioni etèrnamente ooperte 
di ghiaboió 6 tormentate , da terribili ura­
gani.. Due /intrepidi .viaggiatori ; peraltro 
avreDberó raggiunto i l polo noi:d. Btìoèil 
madìoo Ooók; di' Nnova;. York, il quale a-
vrebbe laggiUUto il pòlo; il 2l,' aprila 1908 
e il oapitano Peàry, oh^ Vi sarebbe arri­
vato il 6/aprile di quest'anno. 

lEZIPWE EVANSEUGA 
I due pcecursori. 

Già tutti ioristiani,sanno, ohe GèBÙ 
Cristo Sigaorhostro ^avea/da venir due 
volte sulla terra ; la prima volta la queìta, 
oh' Egli ha già fatta nel!' inoarnàzioBè,- pa5-
aiOne, è morte'sua,: compita ; eolia'gloribjsa, 
sua riaucrezìonà 'ed',àsòénsióne al, oielo': la 
seconda volta/quella,ohe farà alla;fina dal 
mondo per giudióar tutti e dare a ognuno 
il'suo/'/,.,-' '•''•'• ^ v ' . ,,', 
; Delia prima venuta è stato preoutaora 

S.'Giovanni Battista, e. della seconda; sarà 
preàuirsórèil profèta 'Elia. t'Un,Ó'e l'altro 
erano staii.ohiaraihente, preannunziati diii 
profetta Malachia.;Del primo aveva detto: 
EeeoAipmando il mio. nunmo e pre­
parerà ìtt .sirààà davanti 'a me; e tosìo 
verrà al suo tempio .quel Signore cìw voi' 
òerecUe, Del, ssoondo ;aveva_ dotto; :, Meo i}ke 
io rnanderÒ a voi • Mia profeta, prnm 'ÌI'A 
venga il giorno grande eà orribile del Si­
gnore. ' . • • • • ; ; , . : •'.."' 

I dottori giudei non vollero rioouosoere 
per precursore del Salvatore Giovanni Bat­
tista. Se l'avessero rioonosoiuto per tale, 
avrebbero dovuto anohé lioonosoere Gesù 
Cristo per Messia ; e per rigettar Gesù 
Cristo, spargevano questo errore tra il pò/ 
polo : Eh, non viene il Messia, se prima 
uOn viene, Elia. E oon,questa, confusione 
toglievano nel popolo la fede in Cristo. 

Quando, i- tre disoepoli videro la traall-
guràzione,luminosa del Maestro, e vi udi­
rono parlare oon Lui Elia e Mosà ; quando 
poterono capire.ohe una glorifloazione qual-, 
siasi di Ge|ù non poteva esaere lontana, 
giacché essi ateaai allora avrebbero potuto 
diaoorrere della trasfigurazione, allora oi-
piroQO anche ohe non poteva essere di que­
sta venuta il preonraore Elia ; e quindi; 
venendo giù dal monte, fèoero al Signora 
questa domanda. 

«Perchè dunque dicono i Farieei e gli 
Scribi ohe è neoessario prima ohe venga 
Elia? Al ohe Egli rispose: lUa oertamante 
ha da venire: e quando verrà, riordinerà 
tutte le 0099.: e come sta scritto del Fi­
gliuolo deiruomò7 avrà da soffrir molto, e 
sarà dispregiato.!» 

Cosi dunque anche Elia per far il bene 

;é/per;;mèttèire ^i'sèBtó'fla;;'c|J8è';;pnmfc'òhe; 
>s'eàga;l8t:floe;dertaOttìó;/pi§;l!ei'a:!è' 
Sìiiióniróòmeil 'Signóre ff;tìottie»tutti quelli; 
sOhè̂  voglio nó-yi^èrè;'Wlarèièiài; pristianà./ 
-.f.t8egii6,:pói'Gèaé/à:;spiégató /qùal-mìa•il-
IleoUrsOf e dèlia primft/aùa. venuta : ' « Dico 
0i a-'yòi .;ohe:''Blia;'é';già ivenutOj-e îiOri' 
lóf hanno;,óono^oiuto ; ma;;hafifiO, fitto ouu-
t!f); di lui tutto èie ohe hanno voluto, come 
;è|a ptedétló di lui :• óòsi anoora/dlPigliuol 
dell' uomo soffrirà: da lóro. '», -r̂  * illora; i 
disèepòli ; oomjprésèro ; che aveva lóro par-
;lato;di Giovatttìi Battista,» ' 
y'SOól patire i l arriva alla gloria. ; ; 

I. » i l ^ t t » » : * 

iUii iÉtó:flrfa«Btrfli;:iiì imie.;; 
l»v.. L'eroismo delia suore. 
//Neiroapizio ;,oattolicp degli òrfani di 
•I^e'w/Yórls: è aooppistÓ/uh yioleiitisàìtoo; 
i|óBndió imentre i bimbi, eranoia letto. Dieoi 
.;Ìi,.,esai; rimasero carbonizzati,-; gli; altri 
seioanto poterono essere.; salvati 'grazie; al­
l'eroismo .delle suore. •. ; ^ , j 
ìS.Tutti ì morii i sono bambinijdai 2 ai 6 
anni, iqijali erano stSitt. nlesài alletto verso 
lef 19./IÌ dorniìi»rio ai troVaiva iminediataT 
t&ntè aogra lalava.bderia dovè, l'ìnóeDdió' 
èljbéilttincipìo/ ' , ;' ,1'- ';',,•,; / ; 
ijpn .'breyisaimo ;t6mpo il-fumo; rsoffooimtó 
è,/le ; .fiamme, tagliarono, ógni vìa di spampo. 
.IKpavimento sprofondò, e; i 'disgraziati pi'o-
pipitarono al piano; sottostante. ,\,,; j 
;;• Altri 200 -b.î mbìni dell'età da uno a aai 
anni; dormivanp/ùei dormitorii del; secorido 
p:del terzo piano, quando éooppiò l'io-, 
cebdlo,/versole 19.30. Altri400,,piùgran-
dièelìi, 'si disponevano a "recarsi alla òap-
pièlla quando le ;,flamme furono scoperte da 
auor Ajiibrpgia òhe li guidava allaifuiixioug. 
y?ÌDèlIe, treata suoie addotte all'asilo; sol­
tanto^ pòchissime si trovavano looi bambini 
ifi: dormitorio. .E fu soltanto grazie: ai loro 
S^rzijooraggiosi se tanti,piooini/ poterono 
éiéerè salvati. Le suore dovettero strappar li 
dir loro letti e trasoióarli: a'decine giù por 
l i Beale. .Parecchi • dei bambini colti eia 
tèprore;aihaaoondevano sotto il\ letto ape-
r&do: in tal; niodo; di sfuggire alle :flamm;e. 
•//L'eroina dell'iaoèndid, fu.suor; Concetta. 
;Cón"l'aiuto;di(iuattro ragazze;;.ohe;oon;lji; 
i'àOrveglìavano- j ; 6& bstabinidelauo ;dormi-
;;^Ìó;ì-èUa; li; trasportò ii5tuttì,;lèi saivoi/:La-, 

/iì%tJ5/:,ÌftìtìÌÌÌiB1:èfl*JRÌ̂ ^ 
:torUo a; lei si era- ' fatta ardente e '; le -fiam­
me là, óireOQdavanO datulte le :parti.,; ;; 
; Bimàsè; ai suo posto, flnohè, l'ultimo pic­
cino fu messo;in aalvò, ; e poi .voUe fare 
àncora un gironel dormitorioormai invaso 
dal; fumo per vedere sé qualcuno di es« 
era stato dimentioato. ,,; 

L'intero edificio ohe era, in legno 'fn ri­
dotto in cenere; in meno di un'ora, I.sal­
vati vennero rioòverati in, un altro ospizio. 

U perenne pgenie cristiana 
' , • ' • ' • „ : • , . , ; ; . / • ; . - - ; . ; • - ; ' - . - ' , , • , • , • • . ; ' ' • • 

Il sangue dei martiri. 
Crediamo buòna cosa per : i' lettori nostri 

rilevare un episodioìntorno ai;massacri, 
di Adana; riportato dalle Tlfmioras Gatholi-
ques : '. ,, / ' 

« I turchi aricivano ad'<un;; villaggio ac-
meno ebbri di sàngue .cristiano,, e trovano 
una povera donna cattolica : ; ' 

-r-- Non. temer; nulla, le dicono, ,noi v i-
gliamo salvarti la vita e farti felice, nia, 
bisógna^ohe. ti f^oia-maoiùettanai 

Ed eàtì'aTisponde subito: 
; -;̂ . la SODO Cristian^! e cristiana resterò 

sempre;. . ; -'. '. ; - •.•••-''.' • - ,; 
—.Tu rifiuti? .Ebbene, noi ti bruoerem ! 

. -r-Bruciatemi pure. 
I.banditi imbevono le: sue. vesti di pe­

trolio e le, danno fuoco, ; 
—;Nel nome del Padre, dal Piglinolo e 

dello Spìrito Santo, mormora allora ^l'eroi­
ca martire,; facendosi il segno dèlia OrooS 
Bss^ eolie braccia inorooiate rim9,ne ritta 
impassibile, silenziosa-
' =— Ti vedi' fra le fiamme e non gridi? 
—• esolamano i feroci muasulmanì — NOQ 
senti il fuoco? ' > 

— Noi , ' -
— Ah ! tu non aeqti niente; : 

ebbene colle nostre armi qoi faremo più 
presto, • 

E óosì uocidono la- martire a colpi di 
Boimliarra. 

^é)ètÉllàÌÌi<Ì%;'̂ ' 
iiieiî ii»'̂  

rf,DÌlÌl;;i'ìgNl<)pi.)^^ 
/•:.Éeiiàa graxMsa • óòìiii oM:«ti; 
ìuiy'faÙo :~forte::à:',Q^i)C Prntò. 

• Signor. ..Jnoatròi :perehè.]Afmr^Ka' 
gi'ùéioaió fedele:, pofte'tidom nel,. 

, 'ministèro,f me, .emipnniajf'v^': 

Le feste federali. 
A Villa d'Alme domenioa i oottolioi ber­

gamaschi tennero] là XXII feata federale. Il 
oomm. Razzara eapoae le cifre dall'organiz­
zazione cattolioa della provincia; 50000' 
organizzati. Brano presenti i deputati ; 
Egildo Carugati, Cameroni, Binomi, Lon-
ginotti e, Tovini. 

L'oh, ' Longinotti tenne un discorso bril­
lantissimo dimostrando la neoeasità di far 
presto e bene rorganiazaziona profesaion le. 
Oltre 10 mila persone vi parteciparono. 

—- A S. Oiseiano. ebbe luogo , la festa 
fedederale fiorentina. Ebbe luogo un corteo 
di 50.00 persone. 

oppremore,Ma:i!onseguii.m%ser 
riwriiia da pio^perokè,pet iqrio-

...... ranxÀlo feei essendo ifiereàuio., 
-:;'':.•-/"-.;.;S..Paolo.-Ì.»'a,;!l!i«i •/;;;' 

• É'v dai ..piooolo" seme ohe' si; avi.luppa ; l'al-
ibero ed è dai germi :rìoevuti ih;;deposito ; 
nella primtt" giovinézza.: ohe ; si forma poi '• 
lluomo. Or per dirvi;quel; ohe: fui e sonoV 
devo farvi aapérè quello'ohe ebbi; in 'cUòrèi 
da piccino;'Ed ebbi la.cBldanarràzionede-;., 
gli : eroismi ri-voluzionari/déivmàzzipiani ; 
ohe si saorifieavano per la libertà -d'Italia; 
sfattami ogni aera;- da mio ^adreiché^ fu uno ; 
,del ptóoèssatiiii Mantova nei;1853, insieme j , 
a Tito Speri,/tt: dori'Tazzòli;; è .agli/ altri;, 
ohe"; fufop eh.iamati>i;;martin di Bélfiors." il;: 
;forte entusiasmo; ohe.quelte'Dawazioni/aye': 
;vanódepoàtq;'in;^mè;;;;mi-spinse poi a pepi;. 
Sarfi!,-fatto : :gjandioéllo ; e oóhosoiutè: ; molte -
miseria è ;op0:essioni ;;Umanejfohe ,l'opera.;, 
incominpiata : dai padri, del ì popolo ;,d'Itàlia 
•dovesse; oontiuuarai; dai•figli;;,per;laredèn-;, 
zipn'e; della jplebe; tutta.;Ed ai-,aooialitó che;, 
diòevano, di vòlèila; mi, unii., A 17 anni, ; , 
già orfano;;di padre e madre, ;mi trovailan-. ; 
Oiàto; nel turbinio di Milaac,:'peròompleta,ia;, 
,;gli studi slPAooademia», Vi conobbi molto 
elemento, rivolusìó'nài'io.internaziqi) ale, e.fmi; 
infiammai,.; aenza; tuttavia aSsimilare;le idee ; 
più;; estreme. Ebbi;' linveoe ; famigliarità, e; 
amicìzia con gli:;ùomini Ohe allora;sìi.,dioo-;, 
vano -«gli intellettuali^del partito; BQOJaiistav 
e oon.Bizzolàti. vissi'poi anche quasi;, coma 
fràtello.,Messomi;nBÌPazione:;fra ;le;masse 
contadinesohe dèi oramone8è,yiopera;i;moltO.,,, 
,è .fui-amato. ; Brano però i.tempi jiella rea- , 
iionè PèllouXj_ ed essere vSOÒialisla attivo ;; 
costituiva ;;delitto. /Per ;;quattfó,,volte ;quind 
venni portato, innanzi, ai,,gìu!dioi., ed Èunà; 

Volta; condannato ./per ;'unópusóòletto!diE''̂ ó^ 
pàgandà;, Gonoblìì;.)|̂ siliÒ,,;;wa;i;(ènnisP^^ 

pttìj^ganda/quantunqùe/aiattó* iiiored^^ ;, : 
tenni;atì'tavolino il jibro,;;'dègl^ 
ohe, tr^tó trattò, lèggevo pèrqlièp^^ 
Che, l'opera noatra sòciaiistà io ;fàvóréidoì ; 
popolo .Bomigliaaae ,tantO;"à, quella- ;di,GeEÙ ; 
nei suoi ; tempi, e vi oèroavo 'norme di coti-, 
dotta. Desideravo Binoeramante; ,la elevai ' 
zione del:pòvero,;ma, meditavo per'natura, . 
non mi sfuggivano nei'fatti mille'avverti­
menti ohe non mi moètî avanó 'comò il'la-;; 
voratore,, anziché elevarsi moralmente .óoa , ; 
la nostra propaganda, si .volgesse inveté; 
all'osteria, ' a l . vizio, ; all'abbandonò della. ' 
dignità.umana, ti maggior painohoii.doveva / 
èssere/mezzo di, abbrutimentoi'/8tiidiai la | 
condotta ^a*tiòoiarè dì mólti e -mi convinsi ; 
oome.la/mia oonceziòne di':vita fósaè assai 
aiversà da quella; degli ;àìtri'.-Non ,ài òet- ' : 

;cava ohe il sólo benessere e';godimento ma--, 
tarialé, inai; quello morale,; IhoominoàTO^ 
allora anche ;leórit'ohó alla/ teoria, tnarxi-. 
atica, ohe ebbero ubò ;dèì;;màggiòm'èaposl-'; 
tori;in Barnatàin, e ctìè io aééuivo asaidua-
mente, ai ohe l'idealiaùio mio ai aifievoli àa- ' 
aai purè bel campo strettamente eoónpmico. 
ll;sognO ,oollettivista n,oii può reggerai alla 
prova dei, fatti; eóòhoinioi ih .èvóluzioiie, o,;' 
tolta/la visióne più bella' '•del do(nanÌ so'-. ': 
bialè, ini; trovai privo ; di' ogni èntusiascao , 
e volli dedioaimi i me:'aolQ.;•;';;" ' ';;.//-
./ Volto 'e educato/all'arte, ceróaL nella il-1. 
lustrazione della; letteratura nordica e aw»-. 
riqana l'esplicazìonédi un fotte.ideale,arti-- ; 
stièo. .Ottenni plàuaie premi, ma; la mia / 
arte non volevo arrestarsi alle forme estewe 
e rioeroava ciò ohe si dice anima delle pose. . 
L'ideale era troppo alto ed usòiva dalla po­
tenzialità ideila materia. Una malattia/di 
stomaco poimi,tolse la possibilità di per­
severare. ,,Mi aooaaoiai e mi avvilii, Nel , 
mondo non vidi più: nulla. Mi pareva di 
vivere io una nebbia fittissima,' e così vissi 
più di Un anno. 

La mia coltura. filosofica era tutta ; mate-. 
rialistioa, e mi tormentavo la mente per 
apiegarmi la nullità dell'esistebza e del 
mondo, ohe "allora con la ; perdita della sa­
lute sentiva intera. Mi domandaihn giorno . 
86 lo Spirito esistesse, e da me mi risposi ohe 
non si;sapeva ohe cosà fosse. Ma dalla oo-, 
scienza irruppe una domanda ; « E la ma­
teria sai che cosa sia?». Non.lo sapevo, 
non lo so neppur ora, e nessuno lo sa al 
mondo. La essenza della ; materia' sfugga , 
alla conoscenza umana. Per negazione, non • 
avevo più cosi davanti l'ostacolo che mi 
impediva di rioeroare lo Spirito, per sapere 
se era impoaaibile avvicinarlo. Mi domandai 
ohe cosa fosse Dìo e mi faceva l'effetto ohe 
una leva lavorasse impotente nel mio cor-. 
vello. Ma una mattina d'aprile/mè.htre me­
ditabondo passeggiavo, avanti e indietro V 
in giardiuo, mi fermai oolto da-uri;deàiderio ; 
vivissimo possente;di sapere: ed esólamai 



foifeV :« Ma ùtó" ccitìà è' dtliiqtìa Iddio? *.. fid 
•allorà=-Xial*aa*pti-''a#;''aea)fl;mÌBi,|^ 
gli àltìeii, i flati, le Qosé tutte aprirli, ai-
:veat»i!*:°bMào!wi'faptosi^ Itibidii ;lutiiti|fea 
è fp&detói.tóllà Ittoe,/.nell'istantèi itéito; 

: Sentii in iiietf^èéimò;|ttSlé6aa:diineM 
e nuovo, elevàiini e trasfottìiàrnQi, dandomi 
liice ,̂ I'ù;uiiàttii^;8L;Éia':il:HiÌó;mutaM 
morale't;?iutóllWWe'Mi^enne completo. 
Tidi davanti a me, oàtupréai, amai : Dio & 
la l^sià-inaéttiaWlsc : eW ;tì -etitto -tutte:' le • 
ooaie, ih eàseViii nói, e-olle dà la vita 
e'oreavBiwj-iiJ'ì «^..tj'.Kfvì.v . ri:' i^.é':f 

' Ànoltó I f fà i i t ì IS l l è^ i ì e t ì è . tMMm. 
• piitó;at*,fl|»iii*^irt|;»jags^ d l ^ «voi> 

andaie;. come, a tàBlbiJe a'ògròarìò' quantun­
que Dio tiott si» ìnngidaoiaaoanó di nói, 
oUà in lui viVlàùiò,• M: tooijlàtto e siamo» : 
ffl» noia basta- udire né leggere, bisogna 
che Dio mtfertenga con U suo amore in 
ceMó qUal modo rivMaBdosit B desso viene 
qùftiido Uiamo- mtisSi & desiderarlo. Io' fui 
BiSiftto a desiderarlo: Egli venne è da qUel-
l'istattte il mondo tSott mi a{>parve più 
come liti attlla enigmatióOi V 

Diìt'aSte l'àóoaBbiatóteilttì Inaterialistioo 
, aVéV6 fliiito pei* peélare che era stata vana 

anche l i mia òpera Siioiale come ogni opera 
' collettiva dell'umariità, sa tutto doveva fi­
nire dissolvendosi vanamente nelle spazio 
•freddoj oon'la fine dei mondi; -M» in qOél 
giorno cónipresi ohe tutti gli sfoMi indivi­
duali e collettivi dell'umanità hanno il loro 
soopó in Dio pur quando 1» óerteooia delle 
apparenze sia scomparsa e i mondi di-
apiòltii B eompfesl BDCIW ohe il ^massimo 
sforzo dell'Uòmo deve essere morale perchè 
solo óosl Die si rivela al móndo e lo fa 
assorgere ; al perfetto in s&-. medesimo. Ò(éi 
più neppure ignorai ohe se si Vuole dedi­
carsi alla; redeoziode umana ooa è solo allo 
stetaacochebiBogoa prestate l'opera pro-
ptià, ma a tutti i dolóri a tutti i ttali, 
compresi gli'Bpiritaali ohe eelpisoono l'uomo 
nel eudre e iaéll'ihteUetto. Quésti ie- U 
avevi pure eoffsHi e ness5!.na riochezza me 
li avrebbe «atìati;: Mi' iBditissàai allora lo­
gicamente a tuttala reli^ioùee^llaOhieaa 
che hhbraooia la ;i'edéni!ione dell'uèmb nel 
suo eotaplesso, ila. la hitìnte aveva dei pre-
gìudiKl e mi ritirai per meditafe é studiate. 
Mi fu. otìttMBsà ospitalità nel eonvente dei 
Barii&biti in Ot̂ mo&a, é^ in due auui eirèà 
di ràeoegUmenio e di studìé dfeUa religione, 
vidi anelie troppo bene che i pregludiri 
non di me solo madi.tuttl gli altri-verso 
la Ghie» non sono ohe effettb di meita e 
di madothale ignoranza nelle cosà di reli-
gioùe, il culi studio si evita a bfeUa pesta; 

Già M'èra iitfakàto ViVo il tófltììhèùto 
pfoVàtb da bimbo alla j)rimà Gómutìitiné', è : 
olia rinbitti dtjpb ày6**o;dìméiitÌ6àtp, in'tiUi 
mi tja^èvà dì.ptìtet vìvete u n i Vita per­
fetta é di Mìòità iimpkéihiie, oóil Gi-isto in 
cuéi^; ;B rì4llaCoìandt)tì!»a ^liéjgiorno, con 
GKStb te)l6;'àttÌBpjèssl-di" pfafex--tì^^ 
tanttì''|iìii'-;cHè i'BSetìiìiió ohe:;avaV6 totto 
giitìeohi degli Uoriiìtii dedieatìtìì a tóii,mi 
dióéVi beh ehiàramshte qual fcislaé» la di­
versità ìntima degli ubihirii obS àVéVò ab-
bàndehatò 6 'di q u e l l i a cui ero per accbm-
pagi i i rà i ; V . 

tìn VediJhiò ; PWré pòi, P . , Jiòia, tìèlla 
sua t'erribìle rigidità Vèrso sé stèsso per 
lo adètópiméntó'dei più minuti.dbvérivtìriò 
Dio e gli Uòmini, toi parve i'upìoò vero 
uòmo òhe ; avessi inòòntrató in' vita tnìà. 
Nèllev àue minuzie mi parve gigante. M 
vidi che Solo,la religione poteva .foi;mare 
di cbdtóti uomifiì, I l . òresòente dispregio 
del puiàblibò vèrso Ifi Ohìesa non mi preoc­
cupò j anzij • dopo, averla, compresa, appunto 
perchè ;^eréaguitata mi attrasse iiiaggior-
mente. E ' il Yerò unico e etei-nò ohe ih 
lei éi ooihbatte dalle piooole apparènze di, 
verità òhe ,vengonó e passano còl ' tempo. 
Velli .éSsét'é sBoerdòte, é, òompìutì gli studi 
teotó^ói,_ ì'.ìlihàtre Vescovo Bòuonieili/inì 
conferì l 'ordine. : 

8b4 oira paSsatl quasi ijuatlro anni, dal' 
di; deU*ordiiiaizieiiè sào!;à, ed ógni gibrnb'a, 
m'e veatitò m h.à portato.nuova.lubeé nuòva 
ootavióiìòne e i e àòlò stretti a. Cristo è pos­
sibile élé'farsi^ ed elevare , Versò le sàìezi^ 
pili sutilimì; Egli sólo, ha pp^lulo, dire phè 
gl i uomini sono tutti uguali é tutti i tà -
tfeUÌ h e l Pàdr^ unico òhe p t ì Bgli bi ha 
fare eònDseeî e, e ohe sóòpo lerrètib della 
umahità è €i uuirèi in .una tóla fet^iglìà 
per àsoèndetie iiUita al feno del Padtre. 

,BglÌ solo ila potuto dare agli ilomihì il 
precètto cìié rfeaiìtói tìltò ideale: <ivi in­
giungo, bhe Vi àiiiiatè gli ktìi è gli altri 
oothe ìb vi ho atìBlti » oioS fino alla crO-
oiaséioile di sé stfeési j e l bene ' dèi prosBÌ-
mti : ed è Soh? quindi bOn lui, nella |!ie-
nòzza del Sub spifitò, ohe si può. tradurre 
in realtà viVa la più grande idealità di 
redenzione ohe possa brillare a mente u-
matfà che htói : l 'Dnltà in Dìb, 

, . Sao, Ékmo Gamelli. 
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*,%gi^:|e,4&|Ìtìfe&.a|g;t|eB||, '-; .{isolazione 
;;a?0rb;:.6fie-;éSh slanoiò'bonotìrde, si ^adòpe^ 
'in tufi l i , modi péròhà: nulla avesse,a màti-
bee jtt:;;fln'Dcc*Bipneit«»tó;bella,:|i:i^eSétto 

PER LI e A M OPERAIE 
La . nostra , t i^gtaflà. tiene in deposito 

una quantità d i libretti per i soci, libretti 
che furono già adottati con aoddisfaaione 
da varie istituzioni. , . 

S i raccomanda, a" tutti coloro ai quali 
può interes ara. }a costra pubblicazione di 
iiv«teersi alla Tipografia del Oreciaio, Vi-
oole Prampard 4, Odine. 

l i e te il iiofiiiei 

N r ii nu(»yp 
; l^ 'eiai^ii i iotte d i HCffitS. .AMte.^ t : 

•.••lSiìt ì t t ì lzftBiftt ìe»?ilt ; t ì»l«' ' tospBdslt: 
sonò: già. infij?Ì9itói9|8 j f t ;M; , t ìanjp4i6t j i | i , 
[dare oggi stesso la.Ijstad'óv primi offè.icéiì|i. 
[Signor , iròbrósio pomenieo,, D ì - , , . : - ^ : 
' rettOTOiàellfOspedall:.:;; ;> , ; , ' : W tóW 
sSigbpr'Èasbhini ..Bénedtóto, tioii!- ^ • : , * : 
l àigUére dell*.;Ospitafe-V •^> ; - , , » • 600 
(Don,Eugenio :2aninij. Consigliere ' , ,:̂  
i.jdell? Ospedale . - v :,: ;: :< *»; ,51)0 
ìMons.- Qiusèfipe Masini, Aliate .»•,: op%, 

I - ; .V., : ' . . T o t a l e l i : ftìOO 
{ Mentife mandiamo un plàuso sincerò a 
tutti gli egregi oblatori) non possiamo nOn 
isegnalara l'atto generoso di .Mone. Abate, 
( r i l l .mo D. Francesco Giuseppe Màsitti. 
• Il nome del nuòvo Ospedale, ohe hòi 
aperiamo abbia' da sorgere presto per il 
;bone fliil deeord j l iLat iBàpa, . ' audrà oen-
giuntb(»Ì!Ì iti mddo'speWale' con qUSjlo dbl 
suo Abate, che jeguendo g l i ; esempi del suo 
fredecéssore, MonSi; ' jell , ha voluto essere 
ifrà i primi tìònoorrenti nella., nobile gal-a 
di carità. ' 

B Tioi • Siamo berti ohe altri signori ne 
begUiranno r.esempio, bramosi d'aver parte 
icpn lui alle benedizioni partieolarl del 
Popolo. • ; . 

; DisBrazia mortale 
; II, 3 o. alle 10 Vetìtiè triiiipo.rtstb ai ijò/-
tettò SpeMé kauro Sante D. Wahcesijbii 
H'afani 28, cbntàditìo dì LatiSabtìita, ìjlle 
bi"zz'ora prima, sdruooiolando, era oàd'iitb 
feiU Tagltainento dall'alto del pìtie in òb-
Stru2ilbne, dove lavorava quale baiii'b^daioni. 
j • Il Mauro, ohe da quando vearte ràbcbltò 
tlall'acqua non proferì Verbo, pdéhi minuti 
tìv..pó pasto sul letto spii^^à,metìtre l Sà-
berdoti prbf. Oecóonèlli è Zàninì gli feoin'" 
failttistravano l'estrema uniiohe. 

Ai medici òàv. Miriatìliii e .BoSiSib, proni 
tamenté àoooraì, nob restò òhe crinstataté 
'il decesso del povero MaUro per; asfissia; 
; Il defuutp lascia nella desoiaziòh» 1 gé-
faitori e la gioviue .sposa, là qttqlè trevafei 
in stato interessante e óOn uh biUbò di 
bifca un'àano. ' 

'La disgrazia ha dolorosamente impioS-
feiobàlò la òiltadinahza. : , 

. ' 0IVIÌ3ALE . . 
VtL flìirVaiie ella tenta siiioidarsi; ^ 

ifranoesco Braidà di Oleis, ara afletto da 
btóUni giorni da Biauia di perseciwìone','e 
andava maniìfestaddo il proposito di siiioi' 
darsi. Il So . , sembrava jièrò essersi .Un 
prj' calmato: ma stamani in pròdaà nuova 

• f ecitaxiòrie, con un- .coltello si è datò tiri 
fotte éolpo alla gbìa, recidendosi là laringe, 
• Il disgraisiato S stato subito-raccolto e 
trasportato a quésto Ospedale^ dove I, nié-
èioi,lo hanno operat» ritanendohi parò in 
jperioolo di vita. II Braida ha moglie e due 
figliuoli..' ; ''• ,', 

rtuieliri. —- Sabato màttiìia Begtiìrbno 
JD Orsàriài funebri della 9Ìgnoi?a OràVagila 
Innocènte ved. Ortóìric, madre del sacer­
dote Paolino Drtoviij che da ijuindioi giorni 
kppena BÌ trova in quel paese in qualità 
&\ cappellano parrocchiale., Biusoirono so­
lenni nella sua semplìóita anche Jer con-
b'irso di molte persone àrniche venute da 
Dividale.-Negli ultimi momeuti fu assistita 
dal' dott. r . Kadiai Tedeschi, medico co-
tnunale che da poco tempo ai trova in quel 
posto; ; ,- -, ,,- .- . . . -

TOLMHZZO. 
In Tsibimale,—-. Quel Pransello Gio 

Batta di Giovanni da Udine d'anni 22, ohe 
giorni SODO trovandosi addetto al Histo-. 
tante della 'stazióne di Pontebba si efà ap-
teopriato del denaro- da .un eassetto del 
padrone e ohe ifu poi fermalo ed arrestato 
alla stazione'di Udine è stato giudicato e 
condannato dal nostro ̂ Tribunale a, IQ mesi 
di reclusione. 

à i frattali tini gam¥a, ^ M arlbdi il tàn-
òiullo Pi Genta Nicolò di AgbStiiiodi Pa-
luzza d'aUni 9 si trbvà-vain boscotìOo una 
sua zia ; sfortunatamente'un gròsso tiJonoO' 
gli cadeva Mia-gamba destra, 

Il disgtàziàto ragazzo Venne tràsptìt'tatò 
à .Tolmezzo nella casa di cura deldbtt. Co-, 
mlnotti, ohe quivi gli riscontrò la frattura 
del femore destro al ^terzo mèdio. Ppr la 
guarigione saranno nébessari 26 giorijl, 

' lALMICO. 

Sleasa n o v e l l a , — Domenica una cara 
festa portò una nota felice di gioia in que­
sito paese ridente, f u la prima Messa d'un 
suo figlio, di D. Giuseppe Bearz'ótti, stu­
dente a l'università Gregoriana di Soma. 

Grazie all 'attività vivissima ed.allo zelo 
deiramatissimp parroeo, nulla mancò ad 
una raanifeskaione di fed« véramoate so­
lenne. 

Alla Méssa un'esebuzione ottima di scelta 
musica > liturgica oótì accompagnamento 
d'archi. Parlò dal pulpito il rév.taò D. 
fiibis, che con la sua frase ioftiDOata e-
spose la missione del sacerdote cattolico. 

A mezzodì ebbe luògo un riusoitisBimo 
banchetto, coronato da brindisi in (jasa De 
Biagio, dove l'ospitalità generosa è oorte-
sisaima di questa gentile famiglia accolse 
parenti ed amici. A sera poi dopo le fun­
zioni solenni r^na gàia illuminazione tra il 
verde degli archi, e le «òtte vivaci della 
banda, tra lo scoppio dei razzi e delle gi> 
randole, chiuse la giornata indimenticàbile 

i f i j f W t e n B a d ' o a h s ò n SKBl». \%t^^^6^ 
per óàtó fòk4pàs tó to liioèdl ^ . • i^ . bér'̂  h 
.plàsSÉéttà di -Oòséàiio .aTObbé,:kàiiMtb, 'à 
una" delle rare v tee ne 'dOlbéiàlHte - èdUftib-
,ve{iti:estr.àppaoti lagrime di -santa giòia ! 
i : Il sao. Giuseppe MobtiOòli per quattro 
Ianni : (3aPlKa«: ldÉì in«>l tSVS$er! |a^{Ìre 
iVerso la nuOya Oappallanift paroochiàle ., di 
Tùrridaj quando . fanc iu l l i e . f sno iUl le ' ^ 
frotte, a .ifròtte gli accorrono Vicino S st|in-. 
pargli sulla mano il: bàoiò d'addio 1 Égli 
tutto commosso a quella sorpresa, efitraa 
fuori dj sotto Ja veste aloune. immagiilelte 
d i vari santi., e consegnandole a oiastìun 
di loro disse con dolci, e soavi paroles 
PrendetBi o, cari, questo piccolo ricordo, 
eaap vi richiami sempre alla mente ciò che 
vi dissi pijl volte uel ripteatorie festivo: 
«Siate sampie'buoni, agli ooohi di Dio e 
degli uomini Si 

Indi amorevolmente li saluta lasoiaodoli 
nell'amareisza e nel dolore, Pòveri plcoiiii 1 
iEssi nei loro cuòri puri , verginali aVéaUo 
sentito,'tutto" J l peso d ' u n a perdita òòflì 
preziosa I Parea assistere alla scena flom-
movente dell'Apòstolo Paolo quando gli 
Efesini:saputo la sua partonza| gettantiglitìi 
al .collo,' gli stamparono piàngenti eulia 
fronte il.bacio d'addio) , ' ,-

Sia lode a voi, ò {ìiooini, che, Bell'inno-
oeoza infantile avete saputo appr8!Ìzare:la 
opeta, santa d e r vostro buon oappellaUo òhe 
vi feob da maestro e da pàdrei 

Lode a voi ohe. avete saputo affezionarvi 
^ collii che si è s^oriiioato tanto per Vóli; 
IVa, 0 don Giuseppe) fra i -popoli Tuitide^i 
à portare i l ooatrìbUtoydel tuo r idènte-e 
tauto entusiasmo nell'Opera rinnovellàtritìe 
inorale ed econoaiioo-sociale a favore dèi 
luiii fratelli in Otisto 1 Oontinuà pUfe nei 
tuoi santi ideali-l 'opera tua restauratrice 
te non apprezzata dal inondo briaOo di Odiò 
pretino, sarà coronata dalla ,palàia del 
trionfo in Oielol 

' . OtìSARIA. : 

Orr ib i le disgrazia. — Doiuonioa alle 11 
àntim. up povero vèòehiò, mentre sì tro­
vava'prèsto il focolàio pèî  dar l 'ultima 
Batitì al SUO magra desiaàfe, oòltò : dS iìn-
torovviso malora, cadeva;, dèl^fudbb è ripor­
tava gravissime bruciature alia testa, per 
ìe quali , t r a poche, orO. do-yrà cèrtamente 
feòBcpmbere. Ildisgrajjiaio si :,phi^inà,,',Giò-
Viihài: ^jòcó&d^ab'Bi? Sb-'circàfr^:" ;'• «..:- '̂-'-ii- • 
, Kpiùijift ilei m s e a t r o . -^•;|N.9ll.a seduta 
Coosigliàrè.di Venerdì scorso,'ad unanimità 
di Voti venne, npinipato maestro il Signor. 
Luigi Bonanni fu Carlo dà G.emona in .so-
fetituzipné del maestro sig, Pietro De ffao-
bio ohe si è ri t irate.per ragiohi.d'età. . ' ; 

All'uscente ohe per- tant i ,anni si dedicò 
tjcji vera passione all'insegnamento, augu­
riamo abbia a godere .per lunghi anni 11 
Suo meritato riposo. ,Al ; nuovo. eletto ohe 
non àBBiaiùó ancora; i l piacere di conoscere 
personalmente diamo cordialmente: il..ben­
venuto e -facciamo l'augurio sentito di una 
òttima riuscita fra .questa npstra, cara po­
polazione. • , . • 
• : ,pMTiseHig. , ; ; . ; 

lià partenza di un buon Bijéte, — Ih 
buesta setti,m8pa Dòn Nàtale MònkàrO; ab-, 
bandonerà .Platischis pe'r portarsi à reggere 
la cura della Oappèllàhia -di polizza, fl 
Si beerò a gèiieràle dolore della ' popolazióne i 
òhe abbandona, la fede di quanta stima è 
amore égli sia circondato,; fède è àmwe 
òhe sono frutto' del sue,,zelo, .dell'opera 
sua franca ed ènefgida, ; in poche : paròle, 
Éaa nelle, iìualv si dompéndiair-pitì tìéll'e-
logip, dèi còntìbiio è disinteressato àdém-, 
piménto dei pròpri doveri, 

A lui i : nostri l^luti, ed i; migliòri àu­
guri per il hiiovò; a foìtunalp paese, 
.:' , • SBIDIGGIANO, 
; Attó óostitttiiìva. ---' Poh rogito del 
dott. Valentino Pautoni, notàio di Sède-
gliano, il 2 cori-, venne legalthente òofc-
tuita la iSocietó Oa î. di M.'S. del Od' 
mum di Sedegiiano, ohe flh • dal 1 luglio 
agisce in forma'privata. / ; . 
; Il miglioraménto ebphomloo; morale ed 
intellettuale dei soci, Oristiatìttmetìté'in­
teso, e l'.inCoraggiàtnento per l'istìrizìotiè 
alla Cassa NaxiemU di PriiridiinM, per 
l'istruzione agricola, operaia, igièdica e 
patriottica,, sono àtati bene oottiprési dal 
:benpaosantl di questo Comune, i qiiali in 
buon numerò e con vero eatuSiasmo èi aonò 
aggregati alla Sooiètà, . 

E ieri si ebbero le,elezioni generali delle 
cariche definitive. lié persóne elètte fra le 
più serie, più intelligenti e pit stimate 
del Comune, danuo pieno affldamentp ohe 
il giovine sodalizio, tanto nel campo iUo-
rale ed economico, sarà- per apportare quei -
vantaggi che ogni onesto cittadino ha di­
ritto di aspettarsi per la religione per la 
patria e per la famiglia. 

Riuscì eletto presideote il feig, Aiigòlo 
Porusini, Sindaci i signori Aogalp Rinaldi 
maestro, Venier G. Batta fu Nicolò, D, 
Giuseppe Picotti e D. Felice Miohelutti. 
Consiglièri i sigg, : Cecchini Giovanni, di 
Franoesoo, Stefanini Michele, Pasqualini 
Hicoardo, Pressacoo, Yaleritino, Oòoohinl 
Domenico fu Luigi, De Oòllé Atìgèlo, Aita 

Gioyatihi, Sàtpa:;ljuigi, Ve'niér Luigi dì 
Afflhl!(j|;iò,',%taeìli^PSUBldÒf :Q4H!!ÌhiiyGià-' 
.opfe:.;dr ': Giòvàhnif ;V PrèS«»ocò;i Leandro, 
-ppti:S.Erii]àoòrà,;3iga;:I).;G,i:Bàttà, tèhier 
iB i t e f •OhièsaCPÌb,;:làltìp:;ÈMffiliitdò|: 
!B)»aldl,yitìoeii«b:ai';àtìtòBlò, 'Ittl^rò'Gio-v. 
vanni;di:;Aiig;élò, ;iOt\: Gipyàuui.jfir'Pietro.'. 

- Quanto prima ? tdtti irplìròpi ;è : cappellani ; 
del Ooiuune si unirahiio l^r ifi lafiiiiiìai'del­
l'assistente ecblèsiatócò e pòi tutta là Di-
'WBÌbne'M':m%ttètlf:WPdpBràf""-.¥'-'--"''i''':!''t. 
' r ' : ' ' ^ ' - ' - ' . : ' ' ' ' - ' : ' - . ' ' " , ' - • • • ; . : . • - - ' ' • ; - : ; - - ' : - . > - . • • : ; - ' ^ i ' . - a , . - & ' ' • . : - • 

:. '•/-::\;- ':K:.J2;EIVOLa;ÒM-'':-;,-?;;; :••:,f̂ •..' 
:;.-:"-'iépi^ÌànÌ>' :lM'ÌÌIaà^Ì^Ì|yÌi|e 
.toon&Ì«éfitì 'M;-s^oI tSM|g,f -4 ' t ì ' f tWtale 
del pòvero don BattiSÌ»:Oappellaro'éi svolse 
bommovente, solenne. ; : :,. ;. 

,; -Una Ventinaidi satìerdoti. tra oui: quàl-
bh« condiscepolo del dpfunto, precedevano 
il feretro ; 'seguiva .tutto un popolo orante, 

Alla Méèsa ed Es6t((ite, là iòilòià pàe-
top» èaatò ùusitìà dello Schmid; L'iftpétr 
t»h po': rude,, ma; vibrante e Bsntìtn delle 
.VeOilsianoha dava un senso niicvo,. impres­
sionante al Sacro;rito. 

Addio caro • Battiétà ! Il trio pòftìlò òHè 
da pochi mesi ti atea: festeggiato sacerdote, 
hovello,,«haavea poidovutoassistere oom-
hiosaòallb svolgersi ra;fidp della tua ago-
bià, oggi fu tutto ài tuo éepolctó.... 

I eòùdiseèpoli tuoi; Violili e lotìtàbi hautìa 
eerto pregato la luce e là paoe all'anima 
tua, e l'aVitèaire non potrà spegnere la 
ìnainofià di te ohe primo tra i novèlli or­
dinati nel Ì909, sfeehdi nella ^oitthà. 

,_ ,, PAViÀ DI ODINE. . ; , ,, 
; l u i p Jfei'Éeijtmi vittima ; af un, iaoi-
flèntó! — Luigi ilàtelloni Ili Giacomo, di 
Slini 51;; nòto eòìtìtàet'tìianté di cavalli in ' 
Pi oVinoià e fnorij ; eraiji reeàtO IH Croazia 
fcr acquisto di-Oavalji. Martedì: ,31 ^gostpj ' 
inontrè stava provando un' cavallo,-fu pre-
éip'itató dal òaleèsè'è; ripòitÒ .Vàrie, ferite 
t)fr le quali venne portato all'Ospedale. Di 
là sprissfl a .0(18»; annunziando la disgbzia 
e dicendo,; ohe domenica-,.sera venissero ».; 
jiéndèìld coi cavallo a Buffiiò. SéooìiPhè 
ieri capitò un telegramma annun^iatìte là 
sua : mor te . - ' : - ',-.:'.>-- :,,;,: , 

L'impressione i,n pâ igè è : grandissima .e 
g'ande il dolore essendo il poVero Matol-
lotii dà tatti àùiàto ji'Sr te lue Sttlìné òjià- : 
liià.-.B' statò {)reàitìèntè della SofiietS Gat-
toliqa di MI SÌ ed Ora ooprivà la càrioa 
di fabbrioiere. Lascia la moglie e parecchi 
figli. 1 fratèlli sono partiti pèrla Qroazia 
con l'intenzione di portare fra odi ;'1S, Sàrit 
S a i m a . - ' ' - ' - ' • ' - • ? ' - • - ; • - , • ; 

^. • :Bi PIHTKO AL;;.NAM90MJt^ '^'-''f-
"̂  QItraggio,;a mìnl&ooi» a i «acàbii t iérì . 
— Spttaro Giuseppe:l 'altta ' sera aveva.:,àl-
^ato il gomitò pili dèi sòlito, è: àntìètifiiàtó' 
dai fuMi'del.Vino èra:in • Vèlia d ì I i t i | a rS 

.òon un'::.pae8anò'i';:>..;;:,ft',;„;v, -:-;..-•-•- ? 
Passarono i i , carabinieri ,e oerdarpao, d i 

calmarlo: egli allora scagliò contro di,gasi , 
delle ingiurie e l i minacciò di sohiàffèg--
giftrli. Per ratìdeif vana la nàiààòÒià, i 0$-. 
rabiniari gli .posero alle mani le madetta e 
lo trassero.in arresto. 

' . ; . ^ G0NAR8. \ - ; . ,;.' :-• 
. tTna m a d r e oh? a i . r e n d e opmpÙoe del 
fu r to del la s n à liàoi'binà. — L a bàihbina 
di BoSelIi Anna ibvolà*à iihà'o'ollànà :dì ' 
d.:>i'allo ed ' un anello del valore dì fi. '36, 
à Meschin i Luigia, La .brava mamma,ap- , 
iiuhè affrettaisi a restituirp gli oggetti 
rubati dalla figlia, se li àp'ptó'piàyà Sèci-
il'altro; -Mar sul piitì lel ló Vèiidè Sòbpértà e> 
arrestata, ; ;: -

, PREMAEIACCO. , 

Onpp.S*w>sa a l n o s t r o Sa r rooo . ,— 
lì 'suòno festoso, dèlie éampane, -siihito 
dopo meàzògiò'r'hoi, ,'àvVértit'a i pàrtOOcHlàtii 
ch'i-il nostro bènèàmato Partiooo dòn Giu­
seppe Qonjinii era statp: insignito del,titQlo 
di Canonico Onorario della insigne Colle-
gi.ita di. Oividale, - • ,. 
: Congratulazióni per la tìtìòriflèèttià tnen 

maritata, là cui notiiiia, sarà' aplitesa eoa, 
soddisfazione dà tutta: la Diocesi, 

, . . BiyiGNANO.: '. . ,:;^: ; . 
' Feritói: a l l a t e s t a i : i-^: Pèf jireoBdSnti ̂  

rancori, certo; Zanetti ^.Bemigip, colpiva ali», • 
tfesta ccn una rònoplettà ripetutamente Bassi 
Sante, produbéndogli i^àtìe'lBstótìi'ohg tónò ' 
state: guarite io .10 giornij SàlVP oompli-
.oasioni.; .-. . - - :'-, •-• .^ 

: . . M O N T E N A R S J 

Una rettifioa. 
Egregio Si). Diretlore^ 

La prego a smentire asaolutamenfe quanto 
sì contiene nella corrieponderiza comparsa : 
nel ÉUò giornale b. 1&7 in data 31 Agosto: 
sótto il t i tolo: 8. E: U Vésowò di Pùfta-
gruaro insuUaio», . 

Non solò M.r Isola durante il suo sog­
giornò a Moritèhars non ebbe mal a sen­
tire paiole sbouce e triviali à i t ó ò indi-
rizzo; ma anzi fu sempre ricólmo di squi­
site cortesia da-parte dei aignori uihoiali, 
ed ogni qualvolta, durante il passeggio 
ebbe ad imbàttersi nel soldati questi sein-
pra lo saltìtàrono eoa riverente rispetto, e 
6i addimostrarono grati ed ossequiosi se a 
qualouoo rivolgeva la parola. 

Tanto pe* la verità, 

8ao. Isaia Isola 
Seg. Arèiv; 

S. GiOàGIO Dì NOQARO, 
t3uB*é)à j e r ìngìiaflé, - '\raleatjni Um-

bertti spòrgeva formale querela eontro Co-
lautti Épniigiq, il quale per mot iv i ,d ' io - . 
tèresse lo ingiuriava coU'epiteto d'imljro» 
gliotìè ed altro. 
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lavoratoi*! del l^riuli. 
Il Segretariato;^d«Ì£f;(i|>é)e?di Udlrtê ^ 

^11 S à g t e t a r i a t ó M Ì M i K ì l l l r t b tatt i 
i Kìótói,; salvo;; i ;MiWi; a | l i 1 i l>9 : :«fle:^: 

, é dalle 14 alle. 18.:, L.'t7ffidfe;.del,Segréta? 

• 3 ASesìoììl àl̂  ^égrBttffiatói 

froilté a- qu6lÌ4f.!)ÌWs,ftitiW>|#gàtt • i;8sgrtì^ 
,tarìWi>t*idfsqiiiv^Òr»t^;MilÌ»;piai:;dòpo';latìte 
; bpiìÌtìreaì!ÌE4fciS*op|SsiiW^^ rtòptif^tiittòsil-
lietìe fattp,;;aèUfiBltìi^«taitóJ'̂ 'fi6a !yi è ; 
nel H a l l (£ò' Mri ."sia àtato ;béìiaficató' dal; 

costa ti. ;0.50 ill'àritó 6; M Mt'Aià ti " ooli-
stiltì legtili-, all'assistlokà in;òtài)^ dì ma-:: 
Iftttia ò ;ÌB{oHttaÌb 4 Sii* ap|ibggiB gratuito " 
in- tutti quegli altri bisogni bei quali si 
potesse trova» l'bgeMb b; l^éHiigìi'àhtes; 
conformemente sempre allo Statuto del Se­
gretariato medesimo. • 

Il giortìàlèttO hai quale il; Segratàtiata 
darà tutte le sue ..comunioazioni. relative 
agli emigranti, è il Piccolo Groeiaio ohe 
si pubblica ogni settimBQ8i;lj'abbonamauto*' 
al detto giornale costa L, 2 la copia in 
tutto il fegUo j in gruppi; ài ria^tìè i lille 

• 1.60 all'iinhò. ; 

Un confronto consolante. 
Mbntre il Segretariato _ del jiópolo pél 

1907 ebbe un nunifei'O C0È|!èto^0 di f i i 
pratiolie, ; doii ;Ì452 'ootìilspótìilèbze,' nel 
1908 IS medeSitae asoestìfo; a; 1307 cm 
4793 oorriepondenze; ». , "*• 

Nel 1907 venne liqiiidàto agli emigranti 
un iinporto di Li 4205 ; nel 190S di lli-tì 
12816.86, IJa ibartià .in.;ftvanti- è davvero 
consolante quando Si aOUfróntinoi dató.,piè< 
cedènti fri loî o e con quelli ; dèi prittio 
semestre 1909,.dttratìteilquile sllbbéró già 
858 pratiche con 143 infortùni, una cbri'i-
spondenza di 2759 lettere e Una liquidazione 
di rendite e sussicli nell'ammontare di 
L.'18648i74i senza contare; le-somme ot-

. , fe:atóìSfti(fl6'i|iir*;'L._^ , 
.,,, ,̂  ;;!Ì^lgèblti,fHlll^;tóf ivgp:A;à61;f»fc 
;Ì8ènvérè:;M>Ìco|Ìi;Ì«lìf,[ftrttìli:;^;vf Menti; 
;» questa :bBÌi»'istitÙisione ? .::;yi:, : j ; ; 
.: • TiW ^faesferàntó • nOB ili, I g l p i j ' y f r l ' 
posaitìilB apiétiitì ki V6a ftnìniéttóàdo elle 

;ftS: 11 itì^8l6; ':;pu|; ìfoMrti;' .domìttinljfà ' 
tósKS ' r!i|nbrsinzS; Ò . lìu ;̂ èuso ^pitìio' ,31; 
risparmio.quale:;9wel^bé,.quellp,dì non ade­
rire al _ S^retariàtp del popolò per opsì 
HBparmlii:.è ómiìmiiicf centesimi wl anno. 
Ma 89. nel solò ìovBfBo 'con grave danno 
M fiìistì è dèi Èdi'àlfe ài .^letidonò delie 
mnòim mpàmm asiis BBISHS, psfeiis Boa 
si ..potrà spendere; cinquanta centesimi ,in 
un'ot*M V ÌM 1̂* p l A o t e , ; , btóU';t*dMi8, 
chi. il BÒtltMiliS dovrebbe aiate; éSifié d8Ìa 
propria essendo essa stata istituita, per lui 
e p » lìiiitìlò;' ;: ' ; . :;• ' ; ; ,' 

Oli'le alaièHb ìiiàBtrì.là ..eàpsÉ'érà tiìlà; 
buisaa Vf t i qliliiiÒ,. .bSiiS 'l\ .pia, p0tféiil)f 
fare ogni.:auno il .Ssgfètafiato ,;3éi; popèiÒ ! 
InvSoé di é8ji(̂ Ma îàjft&, si ipóttébbé òtti-
nere' 0 risparmiare'anòU8lbSèni;è;'&i.;til3ètfi 
emigranti alnlenó pentóèS^^ùènW.h' dikSs^to 

; m i k ' ' l i r e . ' • : •".••• ' • ' ; ' ' ' ' . ; . • -".y^;' ' ^•; '''.' 

V sdUotètsvruiìa liiidHià Vì)ita: 
A ,vbi, padri di|{a»igUaj. toóoà in ;mòdO 

: gpeqiàle adopè'ràr..«,nói far; iscrivere, IvVO'-; 
stri; figli al Segretariato dal popolò prima 

^òhe partitìS';p§* l'èstift.; Ili Ifflll';' i'paesi 
della Biopesì vi è;Un: tìbstrb inoiiritìato oHè 
rioave le .adesioni e rilàaoib le .tessere;re» 
lativBcin.^MUa .assaijza il Parroco ,0 Gap-

tenute in seguito ad amichevoli comporti- pellauóilooalei A, tutti; wi indistin.tamente 
menti fra padroni e operai per parte della deve Stara. B,pupte di aderire ,al.,Segreta, 
- • • - '-' • - ... - ^̂  riato, e far aderire gh.amioij ;ii ppnòsoanti 

ed ànclie gli.ayvèrsan, che posi jmpSrè-' 
ratino . i"; mòiiàò ; òÒuospèi;oi. é i di 
pdlaroi feiaè liìpàreiannò. ad amarbi, la 
«(uesto modo sòiò. si. potrà; sperare .tutto 
Quello•ivilixppò, òhe,,po,tr6bt)9;avere il no­
stro Segretariato del popolò peràÌi5,:òòinB 
dice uB béb' Botò vi. véaoUiB ffewrtiS, 
l'utìbòè à:li;féf^. '' ,, U ; ' • ; ; ; , ; 

_.„ , ..._ _ . , , tìnò';pbf . t t ì t i ie Jfi^tt:;Ìffi:;po,.. &'%' 
diStrèJ, ;utìa 'teùue'^ilotà a'tììiua di adeilòtie, v ildi|ra 'divife ' I^Spi i M ì l f i é t notte; dèl̂  
di HtqèàniàMntéiiimi nfyepa., iWiabrii, di, Sig'iSfS ^81 eàtìè;dCl pòpÒlS ;'|i';;qol;p'o|pip.; 

Sesione legale. Questi ; sono fatti eloquenti 
e i, fatti valgono assai più dalle parole. 

tocca ora agli operai ed agli emigraijiii 
trarne quellaoonolusipne pratica chejè.del 
resto evidente per se stessa, aderire ovsè 
al SegMtS^iatB dèi popolo di Uditìbi • 

W n t à («dtìlètfiiai 
; $Uttl;gtótìo qtìanti ntìmerosi, vatìtk.||i 
offra il Segretariato del pòpplo e, IL tutto 

,|pb|te,i;,vlp<siii;ét:gu.:4n^Wt^ 
;4Unr'?V6tir-i:if»-, ^^-Sr'y: "—•'•'^:&'"•.:'•• ''',::'']Sv':: 
1%;,':i::,,ÌÌaàÌ;ÌQÒ,!;lÉfEStó^^ 
;||^8!MlS;ìtóe;;itótóSé^^ 
flt venerdì «bttÒ'vìtópibjVViiimentè-Wltóft 
,teWMt(;i«<iàllÌ|Sàiiì:i;BtìftÌ**inft^ 
•;terTO'diiPiaÈza;lé%BàÌBà!*;'57:î ^^^ 
|:_|^tUBòfeiàBntó4*S*ae6!iiè;syS«'''lnt!fb-sÌ'' 
ifpvavÉ3Ì»t0imttiW;;ilitó6f fjU > ;••''-'' l̂ 'uJ»';»:; 

•r-;=ii ̂ aftM?s^mtaflim^'W(30t•i:3;.'••" 'r ;.••;{: 
'"'otti).: 

tìiie incendi 
Uno.; nella-paS». vicino al Tirò, à Seguo 

di proprietà di Jlabianoi Ande distrutto il. 
fienile ' e la stalla. IL daunp ascende g,' 
qualche migliaia di lire ed è dòjiérto da 
aasiourazione. 

L'altro giornoin un locale deVMunioip'lo 
presso la Chiesa di .Etatta olie 88rViva 
prima d'ora: di sbnpla elemSntare, scuola di 
mùsica^ alloggio di militari (vi furonp* iln 
l'altro giorno). 

Il danno è rappresentato dallo , strame 
distrutto e dal lodale danneggiato. .1 mobili 
ch'erano 11 itì deposito furùdo salvati. 

ìióoàli';S'òpla9'^Ìói, — Profaedònò ilaOré-
mente i lavori del nuovo ;granaiOdtì locale' 
soolastioo sótto ì'af)ile direzione; dèll'itìi-
preaario signor Dantó.Tràvani. ;Nòù 8 i,Q-
cOrìi Hà|àtb il giorUtì dell'inaugUràziòne; Si 
prevedono solènni fèèteggiàtaeriti.: 

Àaike la MónàéHia pél cà'^alli dèi.,sòl-, 
dati ohe nel pròséiilò rlóVginbrè'; vèrràfinÒ 
ad accantonarsi a Ò. Daniele è ormai qon-
dotta a,buon punto. El;;jSe; il tempo farà 
giudizio .itì breve •sàfàviìllimatàv • ; 

KCinà6oe;à mà^o armata. -— Pet i stì-
lifi,!,eterni) inb.tiyt d'interesBS'j Sittonetti; 
Dàn1SW-inrdàcòfà;dÌ .MMétó èon tÉ bpipb 
di rivoltella Pasca, ^lereBiv-;8i , noffàn^èè-
•vent^ànòi Òa'ràBiiiién su&edéfl tìridelitlò. 

, . , • ; • • : • • • • ; - • ;• • • À M È Ì ; ; ' . ; • - • ' • • • ^ • ; ' ' ' 

rmito di Wtóohesiaf. i— A Massarini M'â  
ria glor'ùi sbnb ignòti rubaioab -flyM fóa-
zuola e camicie pel valore di li. 60. 

I H . .E. Oarabinièii ibd^ano, 

CÓLLO.REDO .DI MONTALBANO. ' 
Le Borvitù oolouiche. — Le servitù 

coloniche nob .sono io geùèfalé bene ab-
catte \ dagli affittitali. Perpifl il oàpitabò 
nbb. Ippolito NiéVo, ìàBpirabdbii al sentire 
dei nuovi tempi, tenrie; pèlli decisione di;; 
sopprimere le servitù òolòniólie mediante' 

. un,'Piccolo aumento d'affitto. E' desidaraf 
bile ohe il suo esempio venga imitato dal 

# poasidenti. ".-.'•, 
EAHDIS. 

^ n a c|,nevela. — Le offese dispiapoloné' 
a tutti, specialmente quandp vengono lan> 
ciKJe in pubblico. E così florido Fusì^ hf 
creduto di dover ricorrere ad una buòutf 
querela per difendere il sUo onore da; 

. Giabrli Giuseppe ohe, in presenza di varie 
persone, lo aveva trattato da babèo e falso» 

Vigili ohe... aUeggeriaoouo. — tìiof 
vedi otto nella famiglia di Giuseppe Zani 
quasi tutti provavano una insolita bramosia' 
tl'una oolaziooe a base suina. Per soddi. 
sfare al coniuna,intenso desiderio ai andb' 
senci'nltro in cantina ; ed ob ! Invano gli 
ópohi cercàyano dì pofeafe; stìlVafèloato 

' prdÈtìtó,i;tìba isfctófMòtitpbMitótSM 
torno • fu una :riv.elazipne,ie .una dolorp.̂ a 
Sorpresa... Mentre SI. dorjuìva il sonnp.dei 
giusti àlqU|ii;>!^i|ili ;{btìtiguétai.; oredattepo 
lene di godersi uno spatìtino, e di far pro­
prio quanto si ; trovava,-.; lasciando i) conti. 
0d.i saluti ad un viòinb i r quale, nel por-, 
tarli, non s'era adé6¥ftt;d^essere stato àn-
bhe lui;alleggerito tì'nnb.schioppo. 

•; ; .'. M0B8AND. \ ; • , : ' ' 
; Siiàfè dìWililo. >T-;éiorfii:, abitò : Simo-' 
netti Fabio e Avian ptmaoòrà quòslìtìnànclò 
tràlòi'b ii dis'se|p inaòlètìise. 11 SiiiiòÈìiitti 
estrasgela rÒDÒÒlà e nittìàcÒiei l'Eìtób di 
fai^gli'la;pelle.': •• ,•'. . • : \ 
• Grazie all'iùtè'i^'feòtp di altre pbWbtié'si 
evita U n ; f e t t a c o i à . ' ' - ; i 
: „:,.:.,, ,;.• ..PALMANOVA;^.:/;. '• . , ^:;; 

jSÌBgrazià ad na bambino. ;— Yenne 
denunéiata,all'AiUtorilà,;per imprudenza e. 
Mancanza di vistilanza,; la madre ,del batn,-: 
bino Giovanni Bpooliin di Luigi ,d'anni 4, 
il quale.giuncando in cucina padev?, in.u'ia 
tìalda.io d'acqua calda,;, riportando .delie 
gravissime contusioni.. 
; •, ' ' aoNOÈis DI LATISASA; : ; 

Elezioni amministrative. 
52 óandidatì. 

jìlòmenioa ebbeuo luogo le elezioni generali 
amministrative. D'erano nientemèbo, che 
éinque lista con un totale di ben 52:oan-
"Aidatil : , , : '; 
; Ma ia Iptta veya si imperniò fra up» 
lista olle diremo dei vecchi ed una dei 
giovani. : j ; ;.• 
; Nonostante l'ardore e la; combattività 
propria dei giovani, i vécBhi tìobquistarono 
tutti i Seggi consigliaWj anche quelli della 
minoranza! 

Óra c'è da augurarsi òhe ritortìilapace 
,è la quiete nel paaÉB, aftìuofié poSsWq rl-
èolversi i più nfgenti e vitali piobléfni 
;4ualì<^U6llo dèlie scuole e quello della 
pensione al sègretarioà Notevole la troiflba'-
tura del celebre Pìàziia ohe òttenflb l'tpjì-
ùime votazione di... 5; suoi ostinati animi-
èatori. L'animazione in paese durò iino alla 
Una dopo m.ozzanotte, 6 gli esercenti fecero 
affarqni. Ora eccovi la lista degli aletti; 

Pittoni Antonio.e Pittoni Domenico (133 
voti), Maurizio Angelo (128)^ l'ex sindaco 
Pietro Bùto, Guerin Antonio (ex-sindaoQ), 
Masolin Giovanni, Mauro Pietro fu Oarlo, 
Marsonì Giovanni, Baradello Antonio, Gal­
letti L^igi, De Asarta ing. Stefano, fa­
giani Angelo fii Natale, co. De Asarta, 
Senatore del Regno, Prati Brcòenegildo, 
Sbaiz Domenico. 

Siccome Is legge impedisce ohe seggano 
(allo stèsso Óonsiglio) in linea aBOendente,, 
uno dai due Do Asarta sarà sostituito da 
Galasso Pedortoo che, fra 1 trombati, ot-

ftenùe maggiot numero di voti. 

#babv|pisl;ltò aàl'Viil^ 
poÌ;b'fe:'»jiató'*M8i(;à.i ' • " , ; ' ;' ; 
:! :il bMopP tii-ònfe deiia pòpèlàzlóóe,,tet 
àòldati, delle guàrdie e ; déi:!,oa'ràÌÌÌBÌe|ì 
ibolò il fuoco ohe plèiidevà pr'ópbrzlànt'al•• 
larìnSBVl.•,'.'; "." .."'' • '^ 
> Tétte;lb-'Sré;':ÌBj ;lh biiiiS piiftSi' 'imW; 
sul posto la pompa ; della ammiaistràzioee 
Bftridoiih,, obi telali^ì potÌl|ii'éi'Ì óhè si inii 
Sèi-b all'bpbra èòritìiiilàndb fliiò alili ìBelzà 
dòtte." •.' ' \ . '•• 

';.;;;; ^SAMAM-fit.pi^tì. , •;,:,•_;; 
\ fi iónaà ruiale. — -li, Munipiplp 1 ailcó 

giórno .diaeusse sulle; ópndizi'òm, del Ibrab 
rurale è .alàbill dì ppnVpoat'e uu agàemblea ,• 
é di pifònòke lo ,Boió|llmÒntp. L.'ammàabò / 
s a i II. 6500 còiìie. risultò' dall ' iphlesti i 
però Contro iresponààtiili. nou: presi:alcun 
prpv^éditbentò.'•./'.';.. V,, ^ j ' : ; . ' ' " 
! ijà.PrèfSltUta ka, ! ribÌiiamaÌb la cteiìba' : 

azione,consigliare,;; ;'- / 
,•,••::.''":': •TBIOHsìfe';.':^ •'•:.' ̂ '>\\ 

; H aaova aobpei*i|tb*fc, -^ l ' ijurgiuntò' 
il nuòvo ooopar^tore Don Luigi 'flostantini 
di qui, il qaale.da, 18 . mesi, trovavàsi a 
Medeuzztt :TIÉ; (iilàlitl' aì^eapplilMèl ; 1 Lui 
le nostre oongcatùlazÌQni.e gl,i,iS(ngMÌi più 
sinceri ; fldubìbàl àÌi'E;|ll softtì' là,sapiente' 
guida dell'^tSmòi e: degnissimo néstro.Pié* 
vano,, gsprà esplicale la Sua: giovane ener­
gia .pel bene spirituale , e,.materiale dai 
• f e d e l i . ; , ' . , , - ' , , : ^ : ^ • " ' . • , • • : ' • • ' ' ' • . ' • . • • • • ' • 

?ef la Oottgcegazionc di OBri'Ì;Ì, —i- | i 
giorno 28 ,;cpri'.| avranno lilògb . la, questo 
.ameùb pabsB gtàiidi ' festeggiàinenti a be-r 
rieBoio asltó Itìeàle CongtèÉSiiÒàè a i Carità, 
i r piog'raftìiìia ntìtf èstàttt àii ibtó •délnièii 
'ìfamènta bottpHató,' pétB optoprsh jétà tìdlì, 
pesca di beneficenza, per la quale flOUtì 
giunti fto'ora nUmeroaì'e rioctó doni: Bua 
tombola, gare podistibhe, sfilata: blòlisticaj 
(jonoerti, muéitialij fuochi'artificiali. ; • 
• Il comitato' lavora. alaoremeqtB e tutto dà 

^ speraia4n';ì!n?ottima^\tilJ|oitBJ; •,;;::; 
, Chiesa auovai . — Nella:; frazione di 

Adorgnano ,è quasi boinpiuèa la puova 
•èliièSa,; lunga metri ,33. Ora si stàtìliò 
àéttebdò la travature, e fca, (la tìiSie É f i 
dopSrtàl;';',' 
ì ' ' ' # è % .OhièsS-#:•-stata- erfWMittì'ésiW' 
oblaziboi della popolazione ohe conta birra 
800• ànime. H merito principale.è del,,Cap!̂  
pèllano ,D. Valentino Del Pabbroj .eie ogni, 
giórno, si trova sul posto ;,a,;sOrvegliare î 
lavóri. Vada . perciò a liti' il plàUso Mi 
Y m a i . • ' • • . ' : . • ; • • • • • : • • . • " : ' • • • 

•;;.;:.,.-',..:..:.itìHM(jiNA.:':••... 

àvv'é'riiife ed' à rifiUhOie, sonS tfm'às'ti vl-
banti jtre.ppsti.di Cappellanp, e piq.è uno 
4lla Cttlésa aélleriSfazie; 'un'altro fri Dìiomò 
ed,il terzo all'Ospitale., ,, 

ìl,statb;aperto il concorso. : ,, ,^. 
. Bauotó-littìl •^.; Dai dUe comitati, éìettpT 

î ali di demoiìai-e: Tarcbotbi' vefti:siJ|ratóati8 
l'invito S t u t e ie àBtòrità.ael.coll5%ia'pe|: 
Un banolìett^';tìa' darsi"all'oiii 'aSpUtatù 
prof. Anbo'nà" pel gipWo 19 aettèm ore' corri 
i'n',Gemotìa., : ,,' • ' ' - " , . • , ' : ' 

Volevi Bnioias*i«tff;; ;#^ PietW Bslliua 
della mafcta età- ài ':àni3ii Wfai,:! iWIWf 
fato cotto d'utìk vSgizta vetODfse reBidente;; 
à Gemorii. 
.: LìV suòcera in votis ÈtìlS (lè ftfol d'à'pSe 
é vuole'«he:'ttìltoiìl fòlltìV.J-i-r ;'':„•':''_.:': 
: L'altrtf;^oS«f il;;;Sèfll«a ;ioa«; Éfil i ;»: 

iione e ' | t r sostéiMle fefiS ')fr;|!§'té' SMse 
diivolerùiorìre, tanto ohe inquietò gli im-
' | i 4 a t i . i • ; ; , ,;. ",•'..,:,,:'•': • ,;„.;••, '^^"•,.';-" 

Dopo :,|as8afo.il,;trèno gella 7 si adràiÒ 
tfulle rotilo aspettando, quello. -3ella ore 
dove. Mi' dòll|: ittbrlell Btìlìna boti:óra 
proprio innamorato tanto poiché, dopii se ne 
andò cori'quattro amioi, :, 

• OSPEDALÉ^WCi. 
; Ill.mo Sig. Direttore del Crociato, 

Riferendomi'alla mia dprriapoiidènza. da 
Moateoars comparsa nel Piemia Crotàato 
del 5 SSttembM N. 36, CWCS il òS'ùtègub' 
tenuto da, alcuni soldati colà di stanza 
Vefso il Vescovo di Portogruaro, mi corre 
l'obbligo di dichiarare che in seguito ad 
Un più obbiettivo esame dell'accaduto, tutti 
gli apprezzamenti da me fatti al riguardo 
d Épeoialmente quelli toccanti i superiori 
del: soldati stessi, anno completa mente de* 
stituiti di fondamenta. . 

Isaendo per me doveroso rendere anzi­
tutto omaggio alla verità da qualungua 
parte si ttovif mentre •deplorò i-glUaizii 
fatti, pfé|o. là ò6*èia' di V.;. S» lllitta 
patella 'si/opbipiaeaìa, a'DaòtilàrS og'pitBlità 

' alla preSbnté mia dìóhiSràzio'pe; , 
.èidcàmèÙòi'befiBifUiilè. 

TIMAU. ; 
Colpita a ^ o v t e da dia masso s|^»étó-

lató dalla iroccia. — Il 31 agosto alle 
ore ,9 antimeridia'riB, Una buona dònna'dì, 
anni 39 PrimUS.,Orsola moglla di Mù'aei? 
Nicolò Anxilitt rebatasi a, sfeloiate in u;ba 
deÉe spianatella sopra Altéùmàrlrt-ili loca­
lità Standigastala venne colpita alla testa 

a»,:Ufl;;grpsso;,ft,t8glientè;ìSassp pto-vénieptàsi 

oiolt;pli.;maooato:dalla.>aóvrasta«l9 eresia: del 
mPBtèi^MJPic«iÌ|=lMÌfl»Hi«ll*Wtìtó-^ 
.'Ju;.:'jfitròVftt»f^ttJftMf*fl5satì|Ì!3>éRt:yall^ 
propria figliòla : grabilé iinpresèibnè e do-
IpjS^ipMustóaBlé ,;diS|»tftzÌa jinv^ése'e più^ 

. ••. ikvmia dBttBtóttiMtìvfliìtf è'''lyai|i |ù|-- '• '• 
roba dòatPibiMkUl61iÌ'4:«làtt»46tliÌ18Wi bìi." 
bo»Ìco':'aelÌavMl4iàii'-àÌ';;9lViilkléV'^itì#''i--
: .:;Tal9,;;ben, dtoitàtìistfètoiii.:tó,;Mj'à^Ì^ ' ' 
favbreMmentB';t:;là;'JopbltìioiÉpÌU:ÌÌ|i«) 
di esultaniiàyrfii 'jtoVlarilb asttlinisilBP'; ' 
': L'.ó6UltanBa:é'f8beh% |!ttstt la!l#?' | lÉp^ 
negli annali àtî fftifestaî paMb îa "tói é'W^'t 
Boontft ohe:itì;;|}àòeifltó«a.;'àlt(!Ì ptrtlBi'WÈi. 
tenessero una : tttW':6iirlb*i'!̂ -'* ' •;.i ,;,• : .• v'-iy-^-- ì 

Assuoiandoci alle esultanze 'dtìtÉ'pdl^lii- . 
zioUej mandiamo al nuovo iàonsignore le:; 
noaité iplJi;, òprdialv cóogratulàìsioni., 

some ii*i»Mortì.iì8.:^vMeutÉe';Ì*altM'!'i[6ra 
imperffrMI; lli,feniÌMttj'; tt'fulfcte si' 
soàcioò sulla linea t81gf8,tìlBtt Premariaoop - : 
IppllB, rompendo, I fili àll'rtltéfcza della pSii 
me base dej nostro'Paesecome pUrà 18 plWi' 
elètfribhe.aUà posta;:ttìefOniba;'Va»i«tpSi*!. 
spfatì ohe si, ttovavabo nell'attigua;pilbtói_^'.; 
eseroisioj irimaferó 'tramoriit»': psr diveilli,' 
m i f i i ì t i . i " . ' ' ' . . • . ' . • : . ' ; ,>• ' • . ' • • . • : ' v . ' ; • : , . . • ' „ • • : ; • : . . • ' € ; . i - ;.;;'? 

,,,w>Maì.t-.".ììfi. ii(i(J,i'Ma"'lÉÌ^ iffH'Hl' 'r-r rìiiti'^tt^i,; 

l'iiiiiiiiii 
di MaHignaceSi 

•mmti è8Brs(r;efeg liibyol^lMiìi^a ieils ' 
mòtte 'i'', liMiiMèbò. ; tjS ' » d l t t W^^: 
beiW;tì;lLplbtótttìèVS' ÌifStìiMai'Ì;àl''^bl|' 

gdffisSiòbi; 
S'.àv«eiìiSfib ié.' ì6'.é::it 'tiébicite;aiii*d 

Bpbiisiio'aé ; si Sfffilia ;ai. digrifiM é:;BÌÌS8ft 
che'paaitì il ìfbbtfc.siii!'ialis l i t iaÉ'r is 
recinto atìlà; ibiistra;: li freiiafeitevaSieSS" 
mitato esecutivo avv. Linusèà" BetelibJS'dii 
veiJsi^del PaBcoll: '; •" , V : . ; ' V 

' j.U'Visijèio nei'asnipi'• ' ' 
ì forti antichi poBbllfl^aratto 

: ii;dolotf eterno dWgne di Rbmai ' 
e albe tìotóé dàll'àtrlpòltttll'tìÀiS Miiiteli 
'aliménto e come quindi siano nobili ìoiS 
ziativà' 16: mbsta'*«gtì6tìlg per dl^lrminsrè 
l'efliiilazioiìb fta i-pWautfetìi «oBBiiftfflJf 
la «HtèStó Ctìfà, ;tìi BfSM à "ÈtihMM'M': 
segùièbirf Mgàlbà,'.; .pfegliat*é(](,'; • *4|&n8'"g'; 
finalmente, dopo parecchio ;tempo quillS 
odi«fnS' di •jltttigiaàbé'. ', • ', ; < 
, ìif6B'dbW*S;;triàbettÉritl;'ijdbltà gSgSgii': 
zione una ' mostra di fiori % ;fr}itte.v,npi(iî  di 

, poesia, di :gentilezza.,s,:;dl,;bflntà..'Nè:BotOT^^ 
HraSsWi«i>li uM'.ià'o'atì&di ÈlfeWlildlpà'oi:: 
di WsfbtdiSit^'là: Itiàtèifià MM'r !'" ' 
: feoMta S h e ' t u l f • Mi'lianò'rdi'1WÌ-; ; 
caziàbe italiàiitt b /biie p ind i Jef i«ge ;l, 
costare moltiasimb., Eimedio b/M fioò'i'èrls 
zibtìi oliò" Mìe là pÈsibilitl iìé|l{ àoguiifì 
delle macchine e quindi venn.b .,asseg!nd® 
un'IÈprfò' àilà oòÒptìMiòiib; ittibè .̂ oi, èo'ms 
lo sviluppo della''cooperazione agricola slÌ 
ubi BàlW^tìaiaiii bmbidisèMa alla léalia-
nìta della nostre ; terre.; Bd.Jnvlts pBSÉìftf : 
l'illuàtrissimo sig. Prefetto, .ad aprire 
Quésta bspbtó îòiiiè Pél i!8fflf'Bbllt::pStria e 
m i m s ';;'::.;;'•''•!•;:••"'.•::;,•-'>. '' • , - K ; • 

' :.Gli applausi sono vivissimi. La 'Banda 

tfÈiJi. i«;;.'Ws«!Ì ae«le|,:-'tittitifc;«:iusica 
p i a i l | t t a i Ì à M j - . B P i | p , s f e i Ì f r a z i a 
rivv.. Éitàfel ;!WlpBIÌ«b;J;}i?j# : | ' dioB 
QUe.̂ pomê ,:rappr.e6eOta.nte ;,del..Govefho fa' 
fel'ìrldi 8Ìi|ufi per là flusoita della sàostra 
e i : voti che la Piif ilSiUMàstriiifS col-' 
l'micoltura poslfttóll i l ifcif : grMo; "' di 
MslWfti e di graSSflil'Mfffpìù: floride 
nazioni civili. E c Ì # s Ì P ^ ' ̂  .; 

,,.j;.;Oog aiiest^: l3peraniE(^fc_guesto|àugu^ 
•fflpjj^wpde "di " S. I p j f p ^ , . . 'ne|;?nOme 
; d? Italia dichiaro afffiHr||^péSizipnl»Bgrir: 
"cola'di'Màttignabdèjv^Sìtì:':-'-• ''̂ J'.' •;'••• 
. G l i applausi Boaò'''fmiitói: e;Si^ìl'inno-
vài)b al. suono d e p ' m t p f f l i ì l e . : :;;;; 

Lb'-satof iti; l; ' |lì I n ^ i l t M n o a federe * 
lempstre ohe: vengòno'.'llil Immilf^e, Il 
ÒWWéf̂  organiz^ttpfi 'witssai , l od^ per 
la sua operaft;:,̂ ;• ;;.;;' :.;*;'''V:' •.••';.:;:';'.'';̂ '••:' 

"Versò 'le l ì ;;àuÌ8É|.l;Ì!S^I|M àfViano 
allò Btabilimbntb ò^l.;Ì^Iuògb:lf,tìaubhetto 
di oltre 60 coperti, offerti . dal òottiitato. 

Là vaita sala ilWmitìSta Splebdidamente 
6 ornata- di fiori: 

I bKsaiai quàsr.per aofflfftraasism'dSKJDO' : 
éaoluai ; sul finire il Beaatore Di Prampero ; 
brindò alla contessa di Brazzà che prima \ 
tiiziò queato genere di moatre. Il conte ; 
fiì*a^zà rispose ringraziando. } 

Pòoójfdopo si levano la mense. > ,i 
IL CONVEGNO DEI CASARI. 

Quest'anno il convegno dei casari friu-1 
lani fu stabilito a Martignaoco, àpproflt- : 
tando della circostanza che vi ai terrà una ; 
esposizione caiéaria. •' , - " ii 
": Venerdì Sv ìadùéè ,itì t i g i à i p ' i | ©wisi- ; 

gliòdella «òOietà,fi;à l,oieS»i *!# ffeélilere ' 
itttptno al ptOgetitatO Obòéfel®^ •- -a, ' ! 

i fra l8:dei:ib*É8,riObi K Ì W , | i t . l O T t i - ' 
•vamente stabilito di bónvòbara Ijmpiillea 
generale, dei spci per trattare degli affari 
inteiJni della Soblàtà e dare corso alle va­
rie comunicazioni ohe alcuni scoi deside- ; 
iàno fare paf il;. ài|liÓr apdaìaWtP del so­
dalizio. . , -" ;, . 

II ObngEssÉo' si, raifuni, àéB< Baia del 
Consiglio obtóUÉàW afta óiré l i di sabat» 
1,1 corrente. , 'i 



;:. f--; t*>^"*/*SòttlniÌ-ffitóoeifentè ^L.'•5263^^5:' 
Augutandò'\phe'.lai'''statól^:''Oitf. y:S''T^\' 

telioa, entri in ogni d̂ ^ 
femigli^ùiptò^tirtti'abBiano^;- ' ,vt's 
a ooinpEeridérè, .òhe iòlo ctói i , 

- •'•"78ngèlo?#-;'Ni^ • S: • tì. rO^'à V .••.;: : 
|K)trà a;^prén48re:ildoven;tò^^^ 

: l'iteittiijteiSbliiamp ^l'iitìo ^ 
vefBo^il'.Bltrò, Bngl^fò ©ili- ;„ :..::• 
sepìpe di TrétìpoGarniòo offre » • 1.— 

Società Oatt.-,; ai, M.S.: d i T O ' ^ 
laiioyà del ludrijqoatr, 1909 »• 3.— 

Bovolini D. Giovanili, • Parroco 
di Motuzao » 6 . ~ 

: : ̂ (ms> h, 5272.m 

M NOSTRO CAMPO 
E' ' sempre tanto bello e istruttivo far 

riletarp il lavoro dei nostri per ̂ il miglio­
ramento, materiale : e morale del popolo. Il 
popolo,si .persuaderà cosi — e. proprio dai 
fatti — ohe mentre i cattivi non cercano 
ohe di pervertire,' di corrompere, e di spil^ 
lar denari r - non domandano ohe denari 
e denari e'denari sempre, — j nostri la­
vorano'; davvéro a prò ; dei popolo, degli 
operài»--i,v-' -• '''• ,' i- ,̂ . / • > : - ; , 

Jnauguraxióm: 
-—A Tenea/rola (Pàdova), si sono inau­

gurate tre .bandiere di pirooli.giovanili. Òl- , 
tre à: Mons.; vescovo parlarono poi applau-
ditisBimi l'avv. .iono, il propagandista Sof-
fientini ed altri;: n baùchetto fti di circa ' 
400'coperti. .̂  " ' 
,, —- A GàsaleòHe (Verona) inaugurazióne 

del; vessillo del Circolo locale. Imponente il 
.oomizip — più di 300 persone — Parla- , 
ròho applauditissimi' il rag, Braggió il dott. 
Peroaòoimj ,1'avv. Merlin, l'on. Còris. • . 

Pesie federali: ,• , ' , ' , 
— A Melegnano (Milano) si tenne la 

XV Festa federate. Oonoorso : pili dì 10.000 
persone :' associaaimi- rappresentate ; più 
di 3Q0; bandiere 210 con molte bande. 

• ImjJOBsibile descriverne l'imponenzae l'en­
tusiasmo., 

—-, A Acqui si, tenne pare la festa .fe­
derale — la prima ohe vi sì tiene.,—' No­
nostante il cattivo tèmpo, molte rappresen­
tanze.. Applaudito nel suo discorso l'ing. 
Zaccpne.' • ' 

— .A T'orno si tenne un'adunanza per, 
preparare un Congresso dai OirooH giovanili. 

Mituzioni nìiovf : • 
' - i - A*Paoeeo'ua nuoVtt: Circolo gioiimile:. 
— A Firenze \xn auaw'Uffioiq di Col-, 

Jóca«8ento, Un Segretariato del: popolò', si 
sta anche progettando niia Cassa, di pre- ' 
siiti pel 'soci. • ' 

-:̂  A Tî OTono un nuovo Oiroolo gio­
vanile.' 

-^ A Gergnano na altro Circolo giova­
nile.; . 

^- A. Catania ii è aperta una succursale 

'àeU'''TMiim-J^rÌtòla.:Siì6iiop-
• distribWré'•qiiBtìfO'-'flootìi'M' alle:; fàÌMÌgiib' 
\8grioóle | . ,> ' , : , ; '„; ' ; '; '.'i!:'^;',';-,, , '••':•• !•'•• 

•-̂  A jBef-^Wò 't^àl,.iiiÓ.^ér:8Btóni —- à: 
:, yet^tto!i^:^dàliìtofMMeÌó:y~ideila : i Ì#o 

'i']\ :Ebb9ro''piire' lubgtìj tin ; vàri ijàesi^: oòmiisiii 

; ;^:;Af&«iWa!«0?oostitóripnè diilré m w 
^ r w ^ di; contftdinjj f'tói;gi61aièj'é:Sàrtè5; ; 
V ; ; ~ A 5els»o*>^*' àOCfj/woÀ^ 
ioro nome alla 'nòstraiieìrfl! dél-Lc^oro.} 
, I .nostri lavorano;;: ér̂ ^Vero?, e :gl^,a|ft»? 

: Non';VÌ :CòijsigliàiDè(̂ à:';ÌciÉpt̂ ^ • i' loro!|ióri 
• nsli : èlViàltri nonhàhh'òòhé.tópie^^^^^ 
cheWe,, eoóitàmentó: all'odiò.. .'Cosi pènsàiiò 
edùòàrcra rediÉoare irpò'polo.. Ali, inai il 
popolo apre gli occhi, e ; ponosoe ornar e 

'-Ioro','e''noì.'; "''''" ''^,'"''z^''; j ' '•,•,•"•"'';,,'' 
Amici, avanti s e i n p r a l , 

"̂ iVotizIe (1* agricoltura 
, Eooc il riepilogo delle notizie agraria 

della. Seconda decade'Jii, agosto : L'olivo, è 
bello e molto promettente. Il riso.matura 
bene e si prevede un abbondante raocolto. 
Abbondano le frutta e in iepeoial modo 
neir Italia inferióre il pomodoro ed iifido. 
Nel Piemonte la persistente siccità ha no­
ciuto ai raccolti pendenti e in partioólar 
inodo ai pascoli. Si S -iniziata ìà raccolta 
delle mandorle e l'arancio è sempre bello 
e promettente. L'uva, quantunque, in qual­
che località sia stata, al quanto pregiudicata 

: dalla Inanoanzà di pioggia, è buona e si 
prevede abbondante il raccolto. Continuano 
ì, lavori di essiccamento-del tabacco. B' 
promettente la; raccolta del granoturco. 

Scuole profÌBSsionali 
; Udine, Graziano, 28 ' 

eseguiaconc a perfezione,qualunque corredo 
da aposa, da. bambino, lavori in. cucito, in 
ricamo, in biaiioo ed-a colori, su qualun­
que disegno nazionale ed estero ohe,si pre-
toìi, per Chièse,, Bandiere; e Privati. -

Fanno, il bucato e la stiratura per Isti­
tuti e Janiiglie private. Prezzi miti.-
. Le. fanciulle hanno di più acuoia di di­

segno, igiene, economia domestica, orti-
coltura e,sartoria, , 

Azzan Attgusto a. gerente, responsabile. ; 
( Udine, tip» del «̂  Orooiato ». i; 

Valori delle Euónete 
dei giorno 4. 

t ranci* (oro) • • t00.3Ì 
Londra (sterline) . 25.14 
Germania (marchi) 123.51 
Austria (corone) 105.25 
Pietroburgo (rubli) , 366.12 
Sumania (lei) • 99 60 
Nuòva York (dollari) • 5.17 
Turchia (lire turche) 38 76 

Aionatevi al lorialetto 
G o s t p o M o ^ e s p e é i a l l x z a t a d i 

aeE^^^a5ssst»''s™a<sS!SSBBS4 

iìitOTTE, 
B itLP^ios^ Ùb@r&xii0nte 0O3P0BS, : 

j . iwm.®TTr , 
ieWtl>dc.ió'C3>itr'ifeT (ÌB«i«io): 

Filiale p«r;i'Ita.lia 

ai , VIA oaiffou, ^1 
U migliori per «pannare 11 «lero — Maasimó 

lavoro col minor sforzo jpoBsiWle - Scre­
matura perfetta - ; ataesima durata. 

MILANO 1906 - GRAN PREDIO 
; Massima OnorUloenza , ;' , ' 

S. Oilniéln Friuli 1906 medàglia d'Oro 
. Maiìslma onorlflcenaa 

• • 

Breve t tò 

Api Ili DilIlB 
rivolgersi unicamente alia 

Di Pili i n i ÌD8 

:,Mv;';Ìg!SCpì0;|pd^^ 
m^: SOCIETÀ' C A T T O L I C A DI ASSICURAZÌOIVE 

..ì ;,, j ' ;' ; l^fémlatf «li';esp(>slijon^-dl;T7)rfno^Ì898/^tij'Verona'lìoò,-di; Mllàn6j:'l9bB' 

:f;y-'xtH#^^''f^j-'r;An6tt 

vmm 

ICÌàlntale'Sóòiala s 
tSis^'^é:, ì̂',̂ ,.»'v,-;-;4^ 
PóttMògliO-d'afari: 
Dàatìi'risaroiti:'v;::'. 

';• ÌàtBà^4É(ÌlOÙ.t 

e0.38S.676.43 
13.724.473.16 

ljqin«.;,Hr9li,Bl,lllfr.fiegalai avéna, oraòvcanapa, linCffaÉìtiòU^^ r̂anOtiii'OO, clriq'uantiiiOĵ  
uva,: eoo,) còntro;i tìantil della grandino. Mitezza, dl;tatìife,libflr«jtà,iièllea^^ 
di pOliazàv,'l)ui&tiiS.lltà."e rettitudine' hélie liquidazioiti; Per, conti-atti paUHnìiàlt sconto iinO'i 
al sette per ochttì;Bipartizióne Utili agll'asMCurati dell'eBérelzio lEQS HretOTTANTAMlLA. ' 
'iamn iiirttitìh La SMietò Cottoi!i<!« assicura contro, 1 daaui degli inbendi ed !,,risóhiao-
USIBO llll«9BI0. Cossori delIo„;8ooppiò del fulmine, del gas e degli'apparecchi a 'vapore. : 
Damn :Mttfc La Stfo'ietó CottóKo» assicura in caso di jaorté con forme a vita intiera, ini8a,t 
<(aHlO Illa» a ;t.ermina fisso, in caso.^i sopra vivenza,, rendite, vitalizie (peilfliotta Immediate 
o dlii'òtidìte,àBBÌouraiiionl dotali, dei bambini eco. be .tariffe della.jSooietòeattoKc!»,sono 1IB 
pitf-mitle'ooiivenienti,..',. • •',,;•., '. ."^'•. -.,',',''.;•',.;,''•;,•';'•,;''.• 

Assionrflzloni iPOpolarl'ed iilfàiitlU da cent. 10 a 50 per'settlinana. 
Tntti;gll assicurati partecipano'agii utili del ramo vita. , , . ; 

, Àgenetà in tutti i cagoluoghi di olrcandario.. 
r^-^-'---^J^ A G E N Z I A : GENERALE:,UDINE, Via della Posta' N. '16 5=S£S==SS= 

Latterie Friulane! 
La Ditta Pasquale Iremùiiti ftibMòa at-

treza.; da Latterie come le altre Ditte. 
GostriiSce il Fox&ciUo Svizzero a oaiveUo 
; moljilo precispa quello ohe impropria­

mente viene détto sistema Arvedi e qua-. 
; lunqùe altro fornello. , ' :, 

Teàde il l'amo a peso, 
Concedè ih garanzia pagamenti a scadenza 

da convenirsi, 
Ai dubbiosi; e;diffldenti la Ditta P.,Tremonti 
, per loro tranquillità nei riguardi del fun­

zionaménto degli ap^recchi, della qua-
' lità e spessore del rame eoo.-., offre una 

c a u z i o n e i n d e m a p o . 
Dopo ciò la Ditta Tremonti si crede in 

diritto e dolere di ricordare nell' interesse 
di tutte le: Latterie il D l s t r l b n ì t o i - e 
d e l F u o c o B r i e V e t t o T r e -
liiOIIItl ohe. colla reoente trovata del ri­
scaldamento del .sàlatoio e dei 'magazzini 
coU' uziico Aióco deùe caldaie, .î ostituisce 
in via àesoluta il,più pecfetiio sazioilale, 
economico fornello,per oaséifloi del qilale 
dà, a richiestu, •le;più ampie referenze sui 
numerósissimi,impianti eséguiti. ' ;, ' 

XiATTEBXEl non' date, retta, alle bu-: 
giarde profferte di certe persone se anche 
le stasse dovessero rivestire, qualche carica 
sociale ma t ra t ta te diret'baiilèute con aoi 
oHiédeteci il uoàtro pf é'ìreutivo, doinan-
dateci gasaèaie e cosi avrete fatto il vòstro 
interesse. , - ; . ; ; .•• V ;•,••;.•;,.,''•,•'•'',•• 

A n l ì c a D i t t a R A S a i ì A l - E J B E M Ò M T l 

I ^ ; , • •"•; . !»;;« • 

, Bubrièa dei mercati ' 
: NELLA PIAZZA DI UDINE. 

', ; jCexeali'.... 
, a tuttoy, corrente. 

Martedì 31. — furono misurati ettolitri 
310 di granoturoa 180 di segala, nuova" e 
130 di frumento. 
, (Kovedi 3. —Ettol. "450 di granoturco 
110 di segala e 180 di frumento. : ' 

Sabato 4. — Ettel.'21Ò di granoturco 
78 di segala e, IBO di frumento. -, 

Mercati alquanto animati con la com­
parsa dei generi nuovi. 
Frumento dà lire -^.— a —.— il quintale 
Frumento da L. —.— a—-.— .̂ 1'ettòlitro 
Frumento nuovo da L. 24.80 a 27i90 'al q. 
Fruménto nuòvo da L. 19 . ^ , a 22.—l'ett." 
Granoturco nostrano; .da L, r-,— a;—.— 

il ijuint., eda L.' —..^ a —.— I'ettctt. 
Granoturco bianco da lira 20.50 a 21.40 
.' al quint. . . • •, • 
Granoturco, bianco da lire 15.40 a 16.—. 
• l'ettolitro. ' ; • ;, , i , • 

Granoturco giallo da lire 21.70 a 22.50' 
• M quintale,, '' \ 
Granoturco giallo da lire 15.5Ò~ a 17» — 
' l'Ettolitro.;' " •' " ' .' ' • • 
Cinquantino da L. —. - ;à —-.— al qùint, 
. . id, daLire—.-r-a—.—all'ett. 
Segala nuova da L. 16.25 a L.' 16.57. • 
Avena'da L. 22.— a 23.50 il quint. (com­

preso il dazio di L, 1.75). . 
Iiegtta e carboni. 

Legna da fuoco torte (tagliate) da lire 
2.65 a 2.75 al quint. 

Legna da fuoco forte (in stanga) da 
lire 2.30 a 2.50 al quint. 

Carbone forte da L. 7.50 a 9.— al quint. 
Carbone coke da 5.— a 5.25 al quint. 
Carbone fossile da L. —.— a 3.25 al q. 
FjKmelle di scorza ai cento 1.90 a 2.—. 

Frat ta . 
al quintale. 

Uva da L. 25 a L. 40 
Pere da L. 6 a L. 35 
Prugne. da L. 5 a L. 14 
Pesche da L. 10 a L. 50 
Noeoiuole da L. — a L. — 
Pomi da L. 4 a L. 15 
fichi da L. 16 a L. 28 
Corniole da L. — a L. 10 

••' 'Ceneri''vàri.. 
Fagiuoli aljiigiani da L. —..— a —..-r-
Fagiuoli di pianura da » 22.—; a 23.,— 
Patate nuove , da » 4.50 a 6.— 
Burro di latteria da:,:L. 2.60 a 2.70 al kg. 

» comune .,,; » .2.25 a 2.40 al, kg. 
Formaggio montasio.da lire 2.10 a 2.40 il kg, 

» .nostrano da,I.1.60,a 1.90 al kg. 
. ..pecorino vecchio, da 3.15 a 3.25 

.̂ . 'Carni.,.' 

Carnè di bue a lire 165 al quint; . '; 
Carnè di-vacca a lire 145 al quint.. 
Carne di ; vitello a lire' 125 al, quint. , 
Carne di porco a lire,— al*quint.,; 
a; peso morto ed . all'ingrosso e compreso 
il dàzio di lire 15 il quintale. 

Follarie. 
al kilògr., 

Capponi da L. 1.25 a 1.60 
Galline' » 1.85 a t.BO" 
Polli » -.— » - . -
Tacchini » 1.20 a 1.60 
Anitre > 1.20 a L30 
Oche'vivè' ' , ', » 1,—a 1.90 

tJova al lOQ da t , ' 8 50 ,a 9.— ' 

Mercato dei salni e degli ovini 
- del. giorno 2 

Suini 200 —venduti 144 così, speoifl-
oati:,', '; ' ,'.:''''-:̂ i .'',•.:' . 
da latte, :; ' . 80. da lire 14.-,*, ;;à ;22.— 
da 2 a 4: mesi' 6 da lii'é,50-^;a;38.-i- ; 
da 4 a 6 nSesi 40' da lire 45.— .'a 67.—' 
:da'6.a 8 mesi - 15 aa.;lire'72^;-f-;a;;87;#-: 
da .8 : mesi; in più^ 3 da lire Oo.-v- a ,120,»~ 

Peopre-jiostrané ^ -^Vendute ; -r- per . 
allevamento. ' , -

Castrati 15 r^-"venduti 10 per. maoeUo 
a .lire 1.20al ohilogramma.; ;̂!, . ;•. .'̂  

- PIAZZA DI POKDBNONB. ' . 

Prezzi dei cereali ohe ebbero còiao sul 
mercato settimanale del giorno 4 sett.. 

Frumento nuovo al quintale, maasiino 
L. 26.60, minimo 26.r-, medio 28.30., ; 

Granoturco; nostrano veqohiO all'ettolitro, 
mass.'L. 17. —,;minim.o 16.50, medio 16,85. 

Granoturco estero all'ettolitro, massimo 
L. 15.—, minimo 15.—, mediò 15.,—. 

Fagiuoli vecchi all'ettolitro, massimo lire 
19.-^, minimo,15.—, me.aio 16.,86. . ;, 

Fagiuoli nuovi.all'ettolitro ranssimc lire 
26.—,, minimo 22,--, medio 23 62. • 

Sorgorpsso veoo.all'ett. massiiho 1, 11.—, 
minimo i l .—, medio 1 1 . - . 

Segala nuova all'ettolitro massimo lire 
16.50, minimo 16.26, medio 16^45.'. 

Avena al; quintale, massimo, L. 18.50, 
minimo 18.50, medio 18.50. 

Torello Simrnenthal di mesi 
IO mantella pezzato bian-
co-rosso presso Di Tomasp 
Giuseppe-Gris(Palnianop). 

p«iam 

Toraggi. 
Fieno dell'alta La qualità da L. 7,25 a 

7.90, Il.a qualità da 0.60 a 7.25. 
Fieno della bassa La qualità da 0.20 a 

6.80, n.a qualità da L. 5.60 a 0.20. 
Erba Spagna da L. 6.— a 7.10. 
Paglia da lettiera da L. 5.30 a 5.75. 

NEVRASTENIA 
e u m l a i t i e 

FUnAliOEllO STOMACO n E l l ' I K T E » 

(Inappetenza, nausea, dolori di sto­
maco, digestioni cUfUcili, crampi 
intestinali, atitichesaa, eco.) 

MI iimm SWtÉ 
Consdltasioni ogni fjioi'no 

dallo .10 alle 13. (JPreMvvi-
saio anche in altre ore). 

Udine - Via Grazzano 29. - Udine 


